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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

18idia lettura del processo verbale deUa se-
duta di ieri.

R U S SO, Segretario, dà let/tura del
processo verbale.

P R E 8 I D E N T E . Non essendovi
osservazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Congedi

P R E .s I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Cornaggia Medici per
giorni 2, Moral per giorni 10.

N on essendovi osservazioni, questi congedi
si intendono concessi.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES I D E: N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge
d'iniziativa:

del senatore Massimo Lancellotti:

«Trattamento economico per gli ufficiali
collocati a riposo a norma dell'articolo unico.
2° comma, del decreto legislativa luogotenen~
ziale 24 agosto 1944, n. 225» (803).

IComunico ino.ltre che è stato presentato il
seguente disegno di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

« RatiJfica ed esecuzione dell' Accordo euro~
pea relativo al trasporto internaziona'le di
merci pericolose su strada, con annessi Pro~
tocollo ed Allegati, adottato a Ginevra Ìil 30
settembre 1957» (804).

Questi disegni di legge saranno stampati
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Oomunico che, 3.
nome della 2a Commissione permanente
(G,iustizia e autorizzazioni a procedere), il
senatore Cemmi ha presentato la relazione
sul seguente disegno di 1egge:

«Conversione in legge del decreto~legge
30 settembr,e 1959, n. 769, concernente la
sospensione dei termini in alcuni Comuni
colpiti dalla alluvione abbattutasi sulla costa
del medio Adriatico nella prima decade del
settembre 1959» (778).

Questa relazione è già stata stampata e di~
stribuita ed il relativo disegno di legge sa~
rrà i,scritto a,ll'omdine del ,giorno deiUa se1duta
di domani.

Annunzio di rinnovo delle cariche
di Gruppo parlamentare

P RES I D E N T E'. Info.rmo che il
Gruppo parlamentare della Democrazia Cri~
stiana ha comunicato di aver proceduto al
rinnovamento delle cariche del Gruppo
stesso.

'Sono risultati eIetti: Presidente Piccioni,
membri del Comitato direttiva: Angelini Ce~
sare, AngeliUi, Baracca, Cenini, Griscuoli,
Ferrari, J.orenzi, Messeri, Manni, P,ezzini,
Restagno, Salari, Schiavone, Z'ellioli Lanzini.

,Il Comitato direttiva ha a sua volta nomi~
nato: Vice Presidente Zelioli Lanzini, s.egre~
tario Criscuoli e Vi,ce Segretario Salari.
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Seguito della discussione del disegno di legge:
« Piano per lo sviluppo della scuola nel de-
cennio dal 1959 al 1969» (129)

P RES I D E N T E. L'ardine del giar~

n'O reca il ,seguita della discussiane del di~
segna di legge: «Piana per l'Osviluppa dell::!.
scuola nel decenniO' dal 1959 al 1969 ».

Ha facaltà di parlare l'anarevale MinistrO'
della pubblica istruziane.

M Er D I C I , Ministro ,della pubblica
istruzione. SignO'r Presidente, anarevO'li sena~
tari, nell"accingermi a rispandere ai 48 calle~
ghi intervenuti in una discussiO'ne che io call~
siderO' tra le più stimO'lanti e le più signifi~
cative della nastra vita par1amentare, desi~
dera esprimere al nostro. illustre relatare,
senatare Zali ~ che ha diretta i lavari in
Cammissiane ed ha stesa un'ampia, appra~
fandita, esauriente relaziane ~ il sincera mo~

t'O di gratitudine dell'anima mia; anche per~
chè, ono.revale Zoli, nelIa discussiane di que~
ist'a di,segno di ,legges1u:1 ,plml'O della 'Bcuoila
abbiamO' avuta l'appartunità di toccare quasi
tutti i prablemi che 'ancora 'Oggi attardana il
progressO' delle nostre istituzi'Oni sCQ,lastiche,
'Onde ,si può dire che le discussiani che fare~
ma degli altri numerasi disegni di legge ab-
biano qui travata una salida premessa.

I calleghi mi perdonerannO' se nan mi ri~
f,el'lirò sinlg'lalaa'!ll1,ent,e la:i 110'11'0,speCÌ'fici intier~

venti, paichè ho canstatata che quasi tutti ~

amici della maggiaranza e calleghi del Se~
nato in generale ~ raramente hannO' tacca~

tO'saltanta un ,argamenta, ma hanna, sia pure
in misura diversa, affrontato quei quattr'O o
cinque fandamentali prablemi per i quali è
esplasa, direi, la passione palitica dell' As~
semblea. Dattrina ed esperienza hanna sug~
gerito molte delle argomentazioni qUI svolte,
delle quali, però, per fortuna, nan tutte hanno
un fandamento.

Chiedo quindi scusa fin d'ara s,e non patrò
rispondere sui singali aspetti parziali, i quali,
del resto, in una discussiane di queste dimen~
sioni, veng'ona a perde1r:e sOIst:anz,iaIe im~
partanz'a. Mi riserva di farIa, carne ha detto
l'onarevale relatare, in sede di emendamenti.

La mia replica si avvantaggia del fatta che
il senatore Zoli, nel sua discarso di ieri, ha
valuta dare rispaste casì numerose e precise,
per cui ia passa, accagliendo le sue tesi, li~
mitarmi 'ad affrontare pO'chi essenziali pra-
blemi.

Da parte dell'appasiziane sana state spesso
assunte pasiziani che appaianO' cO'ntradditta~
rie: tavalta si è valuta riconascere nel nastra
disegna di legge una semplice carni ce finan~
ziaria e tal altra, invece, un sistema che vin-
cala rigidamente i successivi interventi di
pO'litica scalastica.

,ora, desidera far 'Osservare agli anarevali
calIeghi che il « Piano di sviluppo della scua~
la », che stiamO' discutendo, è stata accampa~
gnata da ben 6 disegni di legge già presen-
tati al Senato, e precisamente quem per il
rio.rdina:menta degli istituti tecnici, per il
riardinamento dei licei e degli istituti magi-
strali e per la rifarma degli istituti prafes~
sianali; disegni, questi tre, di grande impe-
gna 'ai quali si aggiungana gli altri suNa re-
visioiIle dei ruali 'Organici del persanale nan
insegnante delle Università, sulla castituzia~
ne di cattedre di lingue straniere neNe scuale
medie e nelle scuole secandarie di avviamento
prafessianale, sugli arganici e sulla carriera
dell pelI1sona1e .di se'~rletteria degli i,st:1tuti
di istruziane media, classica, scientifica e ma-
gistrale.

Sono altI1elsìin ,srtatoavanzatissima di rpr'e~
paraziane il disegno di legge sulla scuala del~
l'abbliga, che, già presentato al Cansiglio su~
periare della pubbilica istruziane per il ri-
chi,esto parere, sarà presto portato al Can~
siglia dei ministri e sul quale avrò 'Oggi la
anare di intrattenervi; e quella sulla stata
giuridica del persanale delle scuale secon~
darie.

Infine, è già stata appravata dal Cansiglia
dei ministri un dLsegno di legge per attuare
Un ulteriare decentramenta dell' Amministra-
ziane della pubblica istruziane, affinchè i gra~
vi eomipit:i ,ad 'e'ssa 'affidati dallla legge pO's,sano
essere campiuti e svalti can la desiderata
tempestività 'Quand'O nel carsa dei pros'simi
me,si, carne è ragionevale attendersi ~ nan
creda, anorevole Zali, anche se ella è un sag-
gia pe,ssimista, di essere delusa in questa
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campo ~ gli ultimi quattro disegni di legge
saranno presentati al Senato o ailla Camera
dei deputati, il Parlamento potrà disporre
di un vero e proprio corpo di leggi che da~
ranno contenuto definitivo al disegno di leg~
ge che stiamo discutendo. Il piano di svilup~
po della scuola rappresenta, senza aIcun dub~
bio, un atto di volontà ed anche di coraggio
di questo Governo schiettamente democrati~
co, che vuole veramente avviare a soluzione
con voi, contro nessuno ma con tutti coloro
che vedono nella scuola lo strumento fonda-
mentale di difesa e di attuazione' della de~
mocrazia, il problema dell'adeguamento delle
nostre istituzioni scolastiche. N on voglio ri~
petere cose da me già scritte nell'« Intro-
duzione », ma è noto che la democrazia è una
realtà, solo quando tutti i ciUadinisono mes~
si neUe ,condizioni di oOlllllpier,e'conSla:pevol-
mente le loro scelte, e questo potranno fare
quando avranno la possibBità di acquisire la
piena istruzione che la Costituzione coman~
da, e che noi abbIamo il dovere di rendere
accessibile a tutti. E per adempiere bene a
questo nostro dovere è necessaria l'umiltà
che, in questo caso, non va disgiunta da un
certo disipiacere per non averlo potuto com-
piere prima.

Ciò detto, vorrei osservare che l'impegno
del Governo discendé da una dichiarazione
p,rogrammatica (che noi tutti aòbiamo ascol-
tato o letto) del Presidente onorevole Segni,
confermata in sede politica dall'onorevole
Moro nel discorso tenuto recentemente in Fi~
renze, in occasione del CongressopoIitico; e
dall'onorevole Fanfani, di cui sono le seguen~
ti parole che ritengo opportuno leggere. Egli
ha affermato « che al primo impegno organi~
camente si connette il secondo. Esso riguar~
da l'istruzione che sarebbe a dire anche la;
preparazione al lavoro. In attuazione del pro~
gramma del 25 maggio fu presentato in Par-
lamento un piano decennale per la scuola.
Per cause troppo note se ne è ritardata ]a
approvazione. Bisogna richiederla eottenerla
con tutti gli emendamenti in gl'adIOdi perfe.
zionaI1e ,ilpi!ano. GontelillpOlraneam:ente biso~
gnerà presentare le leggi dal piano presup~
poste, formulandole in moda non contraddit~
torio ai fini del piano, che sono quelli di at~

tuarle di fronte 3Jlbene della cultura: parità
di diritti e possibilità pari alle doti naturali
di ciascuno, indipendentemente dal luogo di
nascita e dalla fortuna dei parenti, come si
addice ad una vera democrazia ~.

la condivido, e non vedo carne si possa
non condividere~ questa ragionevole pasizio,ne
di principio.

Credo, con questo esordio, di aver sgom~
brato il terreno da alcune perplessità, da
aIeune riserve, da molti dubbi. N ai vogliamo
comlpiere tutto il nostro dovere e chiediama
l'aiuto del Parlamento, perchè pensiamo che
forse si può, non dico agire più rapidamen~
te, ma certo far sì che l'attuazione di questi
prapositi ~ la quale è poi attuazione dello

Stato democratico ~ non tardi oltre misura.

E vengo, onorevale signor Presidente, alla
trattazione più Slpedita 'Possi:billedei punti sui
quali ritengo di poter aggiungere qualcosa a
quanto detto dal senatore Zoli. Tocco subito
il problema dell'edilizia scolastica. È probabi~
le che il Mmistro dei lavori pubblici verrà
più tardi per dare una dettagliata risposta
a quei quesiti che sono più di sua competen~
za. iCioilllle10'110,sanno, rattuazi,on€ drelIa Jeg1ge
per l'edilizia scolastica, se riposa su scelte
e studi compiuti dal Ministero della pubbli~
ca istruzione, dipendente finanziariamente e
per la materiale es'ecuzione deUe oper,e dal
Ministero dei l'avori pubblici.

,sono ingrada di anticipare qualche no.ti~
zia, data ,1'esperienza da me vissuta come
Ministro del tesoro, quando, sotto gli auspi~
ci del President'e Zoli, mi trovai in condizioni
favorevoli per finanziare, per oltre 100 mi~
liardi di lire, una serie di progetti per l'edi~
lizia scolastica, progetti che erano fermi, non
tanto per ragioni di procedura, quanto per~
d1JèIla Cas!s'a depos5ti 'e p'r1estiti può preSltaire
solo quello che ha; e aDche perchè fino allora
non si era giudicato prudente, dal punto di vi~
sta della s'tabilità monetaria, di procedere a
così cospicui finanziamenti.

Desidero confermare le dichiarazioni rese
ieri al Senato dan'onorevole Zoli, ma voglio
aggiungere che il godimento dei benefici di
cui alla legge sull'edilizia scolastica è condi~
dizionato da due procedure: una prima, di
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validità della richiesta, in ordine ai requisiti
voluti dalla legge; una seconda, relativa alla
stipulazione del mutuo con la predetta Cassa
depositi ,e plrestiti, che Ip~esuppoill'ela gal'an.
zia del Comune o della Provmcia; per cui,
quando la garanzia non può essere data, tut~
ta la procedura c.ade nel nulla, oppure si ren~
de necessaria una serie di altre documenta--
zioni, che, come ha dimostrato tra gli altri
~'onoI1evoI1eSpezzano, mO'nsono faÒJ,i !3.d1a~si.
Per queste ragioni il Governo è favorevole al~
l'emendamento presentato dal senatore Zoli,
inteso a far sì che tutti i Comuni, i quali si
t:r~ovino in deterrilinate condizioni, Po.ssano
opta,l'Ie, ,se 10 vOg1liano, Ip'elr(l'U.N.R.R.A.~Ca~
sas, la quale, trasformandosi in U.N.R.R.A~
scuola, avrà la specializzazione necessaria e,
speriamo, J'agilità richiesta da pratiche di
questo genere.

,È senza dubbio, vero che il ISindaco di un
Comune deve percorrere una via lunga e dif-
ficile dalla domanda all'inizio dei lavori: ciò
deriva dall'osBervanza di una legge dovero-
sameIlite cOffip1essa, come sono le leg1giche de~
vano, difendere ii sofferto risparmio di coloro
che affidano i loro denari alle casse postali,
dalle quali è rifornita la Cassa depositi Q
prestiti.

Quando nel novembre 1957 cominciò a pro~
filarsi la recessione americana, la Cassa de--
positi e prestiti, auto.rizzata dal Presidente
del Consiglio d'allora, erogò, in breve tempo,
centinaia di miliardi, il che fu possibile, da~
ta l'esistenza di una quantità di domande per-
fette in attesa soltanto di finanziamento. Og~
gi, di domande perfette ve ne sono assai me~
no :ecco quindi perchè il ,Ministero della
pubblica istruzione, in stretta coUaborazione
con il Ministero dei lavori pubblici, sta stu-
diando il modo di far percorrere a queste
pratiche un cammino meno faticoso.

V,idea di abbailldona~e l'attua1e sist.ema per
inaugurame uno, completamente nuovo non
ha trovato favorevole il Governo; esso sa
come tutte 1e leggi abbiano bisogno di un
tempo e di un costo di avviamento, l'uno. e
l'altro già superati co.n successo dalla legge
del 1954.Perciò ritengo che, se ,la congiuntu-
ra economica proseguirà in maniera confor~
tante come in 'questi ultimi tempi, la Cassa de~

po.siti e prestiti sarà sempre in condizione di
,fi:nanz.iare le domande per l'edi,lizia sCOlla~
stica.

Va da sè che noi dobbiamo aiutare tutti
coloro che iniziano questa procedura. Ma
l'aiuto non deve venire soltanto. dal Governo,
deve venire da tutti, in una comune volontà
di co.llaborazione. Dall'ultimo degli impiegati
del più piccolo Comune d'Italia al lVUnistro
deLI'istI'!u:zi,oneed a quel10 dei lavori pubblici,
tutti devono collaborare all'attuazione di que~
sto programma. Se non ci sarà questa vo~
lontà, qualunque legge, anche la più sempli~
ce, non potrà raggiungere gli scopi che si
propane.

>L'onorevole Zoli ha fornito deHe cifre sul~
l'edilizia scolastica. iHo 1'\entito l',onorevclle
Picchiotti ~ che evidentemente non è mo,1t,o
amante delle statistiche, sebbene ne 'abbia
p~odoiJta una ISUilla,qua1e aV:l1eiaillcora molte
cose da dire: egli stesso ha cortesemente ac~
cettato alcune ,spiegazioni che mi sono per~
messo di dargli ~ osservare che le statisti~
che sono estremamente difficili da inte,rpre.
tare (ed ha ragione) e difficilmente vanno
d'accordo (ed ha altrettanto ragione). Qui
abbiamo dei maestri di statistica e provo
quindi una certa timidezz,a a spiegarmi; co~
munque dirò che il difetto non è delle stati~
stiche, ma di coloro che 'Ie leggono, perchè.
evidentemente, comeaffennava il grande
Maffeo Pantaleoni, le statistiche dicono quel~
lo che dicono.

È chiaro che, se Thallsi definisce di comune
accordo. cosa vuoI dire aula mancante od aula
idonea, se non si stabilisce il numero degli
allievi che probabilmente frequenteranno una
scuola ~ numero che dipende dalle previ~
sioni demografiche, <anch'esse incerte come
tutte le previsioni ~ partiremo da premesse
diverse, da cui sgorgheranno. conclusioni di~
verse. Fortunatamente queste differenze, nel
nostro settore, non sono tali da spaventare
un'assemblea politica, la qualE sa henièsimo
che dei numeri bisogna sempre diffidare.

L'ordine di grandezza è però certamente
quello precisato dall'o.norevole Zoli, che l'op~
posizione ha vo'Iuto considerare troppo otti~
mistico. Quanto ho. detto non significa che
io dia poc-a importanza al fatto che occorrano
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cinquemila aule in piÙ o in meno, ma discen~
de da una ben precisa considerazione. Nai
ci proponiamo di sostituire alcune migliaia
o decine di migliaia di aule, che, se non sono
bellissime come quelle che abbiamo il piacere
talvolta di inaugurare, in piena collaborazione
con i Comuni e le Provincie, sono ancora effi~
denti, e potremo farlo ~ qui sta il punto ~
al 'TIomento opportuno.

Quindi non mi attarderei nello sferzo di
trovare una intesa in questo campo, tanto
più che io stesso, aUa Camera dei deputati, ~n
pieno accordo con tutti settori, ho proposto
ed ottenuto la COi3tituzionedi una Commissio~
ne per l'edilizia scolastica, alla quale ho
fornito e fornirò ancora amplissimi dati.

IQuindi, il titolo 'primo dell di,segno di Jeg~
ge che stialIllo disc'utendo ere,do non debba,
incontmre critiche fondamentali. Mi iRIU~Uro
molto vivamente che il Ministro dei lavoa:-i
pubblici 'e 'quel1lo della p'ubbUcla is,truzi.one
possano, prim1a dell1a prossima ,primavera,
assegnlare ,quei 70 .o 8.0 miliardi di finanzia~
menti :per nuovi ,edi,fici ,scolastici,che S.o110
nell'attesa re nel desiderio di tutti.

Ho constatato, durante queste gettimJane,
come il prohlemacentI'lale che sostanz,iallmern...
te ci c]i.vid:e~.~ tallv.olta 'per IUlna,certa r,eei~
proca jnoompl'ensione, che vorrei eliminare ~

skI, quello dei rapporti fra s0uolastafude
escuolla non statale.

VOlrlreÌriuscire ad eSSe.l~echi,a,!'o, in primo
luogo pe,l' il doveI1e ehe tutti laibbiamo di as~
sumsre precis,e p.osi'zioni in questa deHcata
!ffiI3Iteria,in secondo Iuogo :perchè, e,ome ha
detto il .primo Pres.idenrlie elet,to delllla Re-
pubblica italiana. la gioia della vita demo-
,cratiClf'-sta ,nell facrs'i'3onvinoel'e dei ip'I1opd
errori. Sono certissimo che, solo quando si
attlnge questa maturità 'e questa capacità,
le Assemblee democr.atiche poss,ano vera..
mente imporsi al rispetto di tutti i citta-
dini. Quindi compi,rò 'Un !grande sforzo prer
essere chiaro e semplice.

IiI 'piano è sostanzi,almente di,retto a fi-
nanziare la semola statalI e ; esso è il piano
deHa scuolJa statalle. Da {jonteggi ehe ho fat-
to 'e che ipotranno anche i8'SSiEmeerrati, mia
'certiamJiente in mislU,ra molto modesta, sui
138 millÌiardi medi annui che verranno 8tan~
ziati neI ,prossimo decennio (Iparllo per anno,

perchè le cifre per dec'enni disturbano con
lIe 1011'0dlmeJIlsioni ash'onomiche) s.olo 5 m1~
liar,di ~ palri 'al 4 'per cento drca dell totalle
~sono suscettibili di essere impiega;1;,ipelf
contrihuti a scuole a:rlalt'ernenon ,stat1ali, per
contrihuti a cùassi differenziruli in i'stituti
n.on 'stiata.1i,e per borse di studio a favore
di studenti che f,requent,ano semole n.on ,sta~
taH. La vallwtazi.one deriva da 'Ulna pe:rC18n~
bualle ipr'evista in quesU settori per 11asCiuo[a
statale ,rispetto alla non stJ:vbale, ,che è del
70 per cento, in determinati oasi, mlaggiOir~
o :minore in certi alltri. Questi da;1;i dimo~
strano che 110Stato ha pensato 'innanziibut,to
e soprattutto. alla .sua 'sc,uola e ,che i,l 'Pro~
blemascùlevato dall'opposizione, se oonclet..
tua1crnentepuò lass1urgere ,ai fas;tÌ'gi della di~
,soussiolne sui slupremJi prindpi, nel fatto in~
teressa soltanto l,a possibilità di drur'e un
contributo alle scuole mat,er:ne e ,aMe CIl,assi
diff,erenziaH in istituti non s~~ata1ie bOlrse
di studio ai giovani che frequentano scuole
non statali.

C'è o'l'Ia un aspetta della quesUone che
desidero chiarire .subito ,agli ,onorevOIli cOll~
Ileghi. Il ,r,a,gionamento da me fatto è estre.-
mamente semplice, se noi godiamo deJla vo~
stra fiducia ;se però questa fiducia non esi~
ste, ne::mcr.ue in m!Ìsulia minima, alllora il
mio discorso è inutile. È stato, inf,atlti, os~
,servato ~~e ne ri<palrlerffi'I1Jodopo, trattando
de~l'assistenza swlastica ~ che ,l'amm:ini~
strazione diserezionale di determimate som~
me deve essere fatta con 191randeequiilibrio
e c'On assolluto rispetto delta (legge e di :butti
i <Cittadini da coloro che ne son.o preposti,
coone Ministri, non di ,un pa:rtito, ma di
tutta la ,collettività itailiana. Ma 'se questo
non si pensa che sia... (Comrnenti e inter~
rozioni dalla sinistra.).

F .o R T U N A 'f I. Deve elSSl6recO'sÌ.

,M E D I C I, Ministro della pubblica
istruzione. Q,uindi,cOllcludendo, misemb~a
che H problema non meritasse i1 grandis-
simo lllurrrAerodi ore che ,ad ,esso è stato de~
dicato; o meglio non ritengo che sia la que~
stione de,i 5 miUardi sui 138, in 'prevalenza
destinati algli asili infantÌili, a11eellassi dif~
d'erenziali e alle borse di studia, che possa
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avelr :acoentrato il nostra inrte1'lesse. III piro~
hlema è certamente un altro ed arttiu:ge plrlO~
Iprio 'aHa natul'lae 8Jlla visione pOIlitica dei
rapporti tra .la scuo]la di Stato e la sCiUola
non statalle.

OIlOrevoJ]i ,coll,leghi, meditando suUa Iposi~
zione che hanno la scuol,a di Stato e la souo~
la privaJta nelila vita delUemoderne democra--
zi,e, ho cerc!ato di capiire :1'afoa:gione del Jocro
conflitto, alI di ,là deicontlra.sti che rtallvolta
hanno 'ottenebrato la vi.ta italiana, e creato
delJ],esiibU!a:zionidifficHmente cOinciHabi,u,ipro~
Iprio ,plell'ichèerano d1spute po:J-itiche p'rima
'a[ncm~a,che ,ideologiche.

iSul 'pi'ano pOllitico cOmJprendo ill grande
intereslsle che Il'al'lg:omento ha .suscitato, com;..
prendo anche le 'p,r.eoccurpazioni che poslsono
nascere quando i mezzii diSlponibili 'sono irn~
sufficienti per Isoddis~eare i,] comlpito che ha
la stessa sCluoliasrbat3Jle;dò iPOSto,mi slem~
bra 'pelrò che, Ise non vO'glliamo isrterililre Ja
di'sc'Ussion,e in teImini infecondi, dobbiamo
guardare a~ problema lnelllasua .realtà e
nella 'Slu!ae'Ssenzil3Jlirtà.

:Se noi "~onsideriam(). .che in Italliaabbila~
mo Ooltre sedicim;ila ,as'irli infantilli, l'Iertti da
enti 'Pubblici, enti 'privati ed .enti dipendenti
dall'iwuto.rità ecc;],esia'stica, e che gue:sti asili,
oome ha dimo,strato ~ mi sembra ~ l' omo~

r.evolle Donati, 'qualora. fos,sleroge'srtiti tutti
dwlrla Statocompo.l'Iterebbero luna spe's,a non
inferiore a 60 millÌtardi di IEre :a,II',ann'0,mi€n~
tre il corntriburto di Icui parli'amo raggiunge
ila -cif.ra modesta di qualche miliardO' an'oo~
n'Ù, è evidente che questo particOlIa,l'1elalsp.etrto
dell problema ~ eOlffie ho Igià detrto ~ mOon

merita l'onore di una laipprOofondita dis'c'Us~
si'0ne. Ciò ,anche 'pelr iun'altra ragiome: g,ono
mOllti davvel'lo quellicne in Italia sintCe'ra~
mente pensano (~!he10 Stata sia il più idoneo
a 191eSltireIqueste .Ìisti:tJUzioni? Sono. molti colOiro
che 'Si aU'g1umno .la ,srtJatla~izzaziane di tutti
Iglli .alsilli infanti,u? Io. mon 100S'0, mia penso
,che Igli alsHi linf,antiili, ile Iscluole materne, ab~
biantO luna loro palrti,colare natUlra nel sen~

'so ,che ,continuamtO Il'eduCla'zione deUa m!adrle,

J'1e:duc!azione fam,ilHal'le ;qiuindi, in moda rpar~
ticOIlari,ssimo, OoCCOèWOIntOnelila I],O~O,gestione
detelrm:inate 'condiz,ioni di ordine .spki1male,
'salrei tentato di diir'e, ,che com!poI'ltino iUna
c'0ntinuità della virtJadella iaa:nliglia nellila

vi'bal :delll'asillo; anche .per,chè ù'lasUo, se è runa
sCluOlLa,è anche Uill ,ente di assistenza le come
tale offlre, 'specie a cOll'Oroche debbono dedi~
care Iglram parte del '],0,1'100tempo all'attiv,ità
extra~familiare, ,garanzie certamente supe~
riolri :a Iquelle ,che ogigi ('plartlo di 'OIg'gie nOin
di uno Stato futuro sul IquaIe non mi è dato
iIlJè ~ar p'revisioni nè esprdmeI1e opinioni)...

CMO L ~. ,MarullloTa,la Castituzione non
ha valOll'1e: quandtO parIa di ogni ordine e
grado, intende escludere queste scuole,

,M IB D I C I , Ministro della pubblica istrru~

~ione. 110,e'S,p,rimo il mio. pensiero 'con suffi~
c.Ì:entechiarezzla. Voi potrete poi tra:rne l'e
coTItolusli,orrriche ¥o/l'rerte.

IMa, ,a parte q1U1elsteconsider:azioni, ve n'è
una di alslsa,i maggio~ rpeso .che 'attiene 311
fondamentaJle prindipio sUll'quaJle 'Si ba,sla l'or~
dinamento democratico, e cioè che lo Stlato
demOocratico, per non degenerare verso forme
'wutorita,rÌte, deV'e garantire nel SlUOinterno
la ~ita degili enrtiintermedi, dalla famiglia
alla Regione, dal Comune aUe assaciaziOoni
pI1ofessionwli, laJlla sctUola non 'statale, che
3!SSiClUiI'lalnOla di:Desa delil'individuo e quindi
la sua libertà.

Aibramo Lincoln, ne,l suo mirabiIe discor:so
a Getrty.slbrurg, aff,€'l'iffilava...

M O L .È . l'O penso che lei rÌ,cordasse
gr.andi italiani, soprattutto!

,M Et D I C I, Ministro della pubhliea
istruzione. NOoncredo ,che lei mi possa accu~
sare di n, n a'ver(~ sufficiente amor:e }1:Jr i
nostri dasSl~ci. (Interruzione ,àel s,enat()rre
M olè).

:M E D I C I, Minist.ro della pubblica
vstruzione. Io .espr,imo la mia opinione e se
aliltaha pazilenz;a md 'ascoJti.

1M 'OL È .Qiuando lei eSiprirm,e iUn'opi~
nione, rplall'lllain nome dell GOoverno.

M lE D I C I , Ministro della pubblica
isltruzione. Certamente, e questo sto f ;1.cen~
do. IiInostro pr:OIg.ramma,Il'abbiamo più volte
affermato, è stato 'sempl'le ,questo: un pro~
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gl"3nm1a di sviluplpo del1e ,autonomie l.~ca1i,
di rafforzamento dei Comuni, di rafforza-
mento delle ,Provincie e di tutti gli enti pub~
bEcL (Interruzione dalla sinist,ra). Ad ogni
m1odo, se mti &scollta, :credo Ie farà 'piaceTe
senti,re questo ricordo.

Abramo LincOlln nell suo mirabile di,scorso
a Getty:sbur.g, poco prima di venire a,s,sas:si~
nato ne.l modo che noi tutti conosciamo, di~
CreVia:«Ottlantasette anni fai nostri llJ'ad;ri
crearono su questo continente una nuova Na~
zione, coneepita in libertà e fondata sul prin~
cilpio che tutti glli uomini ,sono stati c:reati
iUlglUiaiJÌ.Noismmo oglgi impegnati in una
grande guerra civile... ». (UonorevoleMolè,
evidentemente, dopoJ'i.nrterI'luzione, non è 'Più
interessato a ,segui're qruelIo che sto dic;endo).

M O ,L È. La sto seguendo.

M .E D I C I, Ministro della pubblica
istruzione. Non ,le farà dis;pia,cere sentire
quanto dilrò, tanto più che ,rec.entemente, tro~
vandomi in Am€rica quando vi era p,ure in
visita ,ufficiale il primo Ministro dellll'Utnio~
ne Sovietica, ho vis,to la 'rev,efienza ,e l'om:ag~
gioche elgli ha voluto tributare la qrueSlto
grande cittladi:no amleTicano.

Dic'eVia LincoLn: «Noi' siamo .oggi impe~
Ignati in una 'glrande gluerra civ@e, Ila quall,e
deve dirci se ,questa N azioillie,'Oquals,iasi wlbra
Nazi,one, così concepita, possa du~are nell
tem'po ».

EcondudeVla: « Che questa Niaziorne, Isotto
la Iproteziorne di Dio, ,possa 'ave~e ,una nUlova
nascita di libertà e ,ohe il gov,erno del vopoL0,
:moSSOdial popolo e 'per ill popOIIo,non ip1er1is'c'a
più sUIIl:atelrra ».

A ,quasi cento ,anni darlrlaImol'lte di questo
grande apostolo della democrazia, si deve c,on..
statal'ie, e lo ['aCci00on profondasoddi,sfa~
zione, che il pOlpoL0,americano hia difeso ~e
sue Hbertà democratiche, pr()lp,ri0'perrdhè ha
saputo mantenere l'unità deUaFederazione
neUa IDOilteplic,ità degli organi,smi ,che Ira
oompongono, come neli1a visione di Abramo
LincoLn.

In Italia, per ragioni 'illolteprlici, Sill clui
slarebbe tropvo lungo e non facile intr.artte'-
nerci, non ci si è (resi abba,stlanza conto che
lIe moderne demlocrazie sono tali s0'lo se .im~

pediscoinoaLlo Sta,to di lacquista~e ill mono~
pOllio,di ,detreI'lffidnatiservizi 'e funzi,oui pub~
bUche, tra le quali ha un posto 'preminente
la scuola. Inflatti è ceiI"toche la democrazia
nellestl'iutture moderne si ,richiiama non
tanto ,aLla riv.oll:uzione f'rances,e quanto al11a
riv.oùuzi,one americana, da clui ha derivato
i Isuoi mlode1li e la slua ,fisionomia; e ,che con~
t]l)iua ,a conservalre la sua natura autentica
ed originale soprattutto quando (lo Stato non
è il mitico LeV'iatano, ma tr,ova integrati i
suoi nni, e nello ,st,esso teIDIPoHlIlliitato ill SIUiO
potel'ie in una IPlluralità dl,en,ti Lnte'rmedi, ra,p~
'preslentati dai CioIDiuni,Ida.1]re rP!rIOvilnrcie, dane

associazioni di ,più diversa na,tura, fra le
qUlaili possiamo porre anche le sCiUolenon
statalli. (Interruzione del senatore Molè). Le
consiglio di non fal'ie gesti inon padamentari.

.M ,o L ~È . Le ,v,olIevo dire Isolo questo, che
lei dimentica che il Risorgimento ita[irano è
l'ultima <fase,de1Ja,lotta contro dure potteri.

1M E D I Gl, Minis,tro ,dJeUa pubblica
istruzione. Se el1a mi ,consi,g111adi non [eggie,...
lTe, le ,di,rò in rapidissima Isintesi que];]o che
peThSO'alI ,ri:gura~do e cioè ,~he 10 ,srbato nato
da:Ua RiV'olu~ione francese, ha conosciuto sì
:f.omme,democ~atiche ~ come Il,eiIsamegl1iodi
me per I}a sua profonda ,cu[1mra di Slt0l1'lila
f,rancese e per ,le ,sure OIrigini .che .sembra de~
rivino, ,come ricorda Ohateauibl"i,and, .d,ai Conti
Molè al ,seg1uito di :un famoso dittatore ~

SiuHa cui ,stabilità è però Ile:cito elerval'ie diub--
bi, 'Slelabbiamo avu1Jo diue N apoleoni e q'Ual~
.crheailt;r:ogoverno non :pr11ecisamente democ'ra~
tico. Invece 11a Iri;v;oll:nzione ,americana, nata
sulla fine del secolo XVIII... (Interruzione del
senatore Berti). 'Mi 11als:C1;parlare! Crede for~
se :Che non sappia delle cose che sanno :butti,
lanche i bamlbini? Non ,centra qruesto; sem~
mai il 'pl'iOblema dell. clattOllicesimo e dell :prro~
testantesimo va 'affronta'to in altl'a sede,
non qui.

Io vorrei dire aH'onorevole Molè, .che c0'sì
gentilmente mi ~sCOllta, e a tutti i coHeghi,
che comono minori rischi p11oprio que[[,e
democI'Iazie che non fanno nascere i1:atenta-
zione, ,Ln '00101110che detenglono il 'potere, di
impad11oniì11sene in forme oUga:rchi~he Q to--
tlalUtarile; Per ,questo i'0 ,C'api,sco che J/a dot.
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trina c.omunista, in strettaoons,eguenza con
se stessa, desideri ohe tutto sia nello Srbarto
e niente 'al di fu.ori delilo Stata.

,M O L ~. Non s,i rivolga a me so~tanto,
3Jltrimenti dovrei ,rispondel'lle ohe totalitaria
è 'anche la Chi,esa.

,M E D I e I, MinistrO' della pubblica
istruzione. Io !Ill~ Iriv01golanche agIi .ono.revoli
oolleghi dell PartitocornJunista i quali hanno
pal1la1io ,con alta dottrinla, di questa p;roble~
ma; ed 'è doveroso che rislponda anche 'a lo~

roo Se la guardo, onorevole Molè, è soltanto
per i.l 'Pilac:ere di vederla (ilarità) in quanto
lei è sempre :stimolante, ill,1JulmlÌm.'antee con~
fortante. (IZarità).

IÈpemant.o log.ica, datla Ilarperfetta coe.renza
di .questa dottrina, che ,coloro che militana
nell P,amito comunist.a pensino ad unascluo~a
tota.1l11llentestatale; ma è altrettanta Jogico
che coloro ,che militana nel P,artito deJlla D~~
mocrazia Cristiana ip,ensino ohe, se la SCiUo~
la 'stlaJtale dev'e elsse.re potente e f,artissima,
deve 'consentire peirò ,la vita anche al~,leal~
tl:r~esCluole ,al di fuori delllla sta,to. (Applausi
dal centro. Interruzioni ,dalla sinistra).

Vocidalla, sinistra. rM:anon con i soldi deJ~
lo. Stato!

.M EI D I C I, MinistrO' della pubblica
istruziO'ne. Vi ha già dimastrata che su 138
millia'l1di, so.lbanta 5 passano ,essere impie@ati
per contributi lagli :asili e classi differenziali
nan statalli ,e per borse dis.tudia di cui lpiar~
leremo.

JP.ercom1>leta,re il mio ,pensier.o, debb.o di~
~e ,che noOn'solltanto comprenda, ma s'O be~
nissima (perchè è evidente ,che, se faccio della
vita palitica, legga e cerca di capire)...

oF O R T U N A T I. l,l collega M.olè
dico€V1aun'altra cosa. Ha detto che non vuoile
che la sClUaLapubblica Ìt8lliana :sia canfes~
sionaJl<e.Lei ,che oOlsane 'P,ensa?

M ,E LD I C I , Ministro della pubblica
istruzione. Se mi p.ermette, le di,rò quella che
pensa alI mamento apportun.o. .Mi perdoni,
ma oltI1etmtta i.o sono un p.o' timido, ed aIùora

IIl\Ì :(~onf.OIl1doe sbagli.o... (ilarità)... anche [Jer~
chè parliamo di cose ,di grande responSlabiilità
e di gl'lande difficoltà, 'Onde abbiama i.I dove~
ire della chiame'zza. N è io ha le .possibilità
e Ilia prontezza che ha iI'onorevale Zloili.

V:ai ,sapete meglio di me, .ona~evoli colle..
ghi, che, se la democrazia ha certamente su~
perato, assorbendola, la ,concezi.one aristo...
cl'lati00~lÌ!berale dellilaStata, caratteristica del
S€0olla sc.orso, ed <è in opp.osizione con ~e
con0ezioni laristocratiche enuncilate dal M.o~
sea ,e dall Pareta, è però 'pacifieo che essa
corr,e Igmavissimo perioalo .quand.o 'saltanta
aHa Stata sia 'affida,to i.l campito ,e il diritto
di Iprepla,rare lIe nuove g,enerazi.oni, i:mpe~
dendo così il naturale formarsi di quell,laplu...
ll'3J1itàdi iniziative e di :telIldelllze,che oasti...
tmiscana, oltre ,alla ,pl1eme8Sa per una de..
macrazÌ'a, ,la candizione stessa delI"umana
pragresso.

III fatta, ad ,esempia, che :nel 1933 i gnalIldi
Comuni ~ segnatamente R.oma, MÌllano, ToO'"

r lno, Genova ~siano stati 'privati de,ne l'Oro
residue a,utonami,e nel campa della SClUo.1a
elementare da lun mavimento il qualle, pro...
prio in ,quegli lanni, enundava i p~incipi del...
la SUiadottrina «tutto nello Stata, llIUillafiUO~

l'i della Stata », è una d€llIe Iragioni dell'in...
deboIimento di quelle, forz,e 11acaHche con...
dizionano s'emlpI1elo, Viita del pot,e]}ecenbra1e.

È :evidente la rgran.de impO'rt,anz1a ,che ha
['autanomia dene isti,tuzio.ni nel Sluscitare
l"attivapartecipazione ,ad ess,e deUa rpopala~
zione. N e .g,ono:prava, sp3CÌ<aJlmentene1Jl'Ita~
Ua settentri.onale ed in molte 0ant.mde del~
l'accidente, le Ìnnume,r,evaIi istitiuziO'ni <edu~
cative rette da lasciti e da fondazi,oni priva~
te. Q'ueste iniziative s.i manif,e's.tano. infatti
sOlltanta quand'O vi Isia luna ,partecipa:zione
diretta dei vlari igrupip>Ìde1Jla comunità a.llla
gestione di ciò che, -come l'edlulcazione, casti...
tuisce semp.re :un fatta di interesse iplubblico.

Ed è per queste ragiani che la Stato deve
vigilare, cantr.ollare, campiere ,sistematkhe
is.pezioni, ona~evale CaJ.effi, e quindi avere gli
uomini che possano svolgere questi compiti,
non can spirito fiscale, ma con quello spi~
rito di collabaraziane che nasce da reciproca
fiducia e da comune buona volontà. Che ciò
non si faccia, dipende da immaturità di tutti,
non di uno salo; dipende dalla incapacità di
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creare reciprocamente quel clima di fiducia
e di conaborazione che è la premessa della
vita democratica. IPerchè, se non c'è questo,
onorevole Calelli, è inutile fare delle leggi. È
evidente, infatti, che non serve a nulla che
una legge sia concepi,ta in una maniera piut-
tosto che in un'altra, se il giorno dopo averla
fatta si cerca il modo di evaderla e non di
appUcarla.

Que,sti principi si potevano anche non ri~
cordare, dato che il piano della scuola, ripe~
to, si propone essenzIalmente di risolvere il
problema di gestione e di sviluppo del1a scuo~
la stat3ile.

GR A N A T A . Mettiamolo per iscritto
neHa legge.

M E n IIc I, Ministro della pubblica istru~
zione. Ho dimostrato che le somme da de~
stinare ad iniziative non statali sono mode-
sUssime e per interi settori di fondamen-
tale importanza del tutto mancanti.

Ma non potevo aecingermi a tirare le 'con~
clusioni di questa elevata discussione, senza
tener conto delle voci più volte risuonanti in
quest' Aula e senza aver preso una precisa
posizione. Deve essere hen chiaro che, se noi
oggi lavoriamo e facciamo ogni sforzo per
sviluppare le scuole gestite dallo Stato, non
è Iperchè crediamo allo statalismo educativo.
Noi concelpiamo la scuola come un servizio
pubblko che, se non può e non deve ess,ere
sottratto, come precisa in maniera perento~
ria la Costituzione, ai compiti coor:dinatmi
e alla funzione di controllo dello IStato, non
deve, d'altra parte, trovare nello Stato la
sua unica ed assoluta sorgente. Come respin~
giamo uno Stato 3iccentratore di ogni ini~
ziativa economica e di ogni rapporto di la~
varo, così ripudiamo il principio dello Stato
«monopolista dell'edueazione» ed auspichia~
ma una scuola pubblica in cui lo Stato ac-
coIga o perfezioni l'iniziativa delle fami~
glie, della comunità, delle associazioni, degli
enti pubblici.

Il piano di sviluppo della scuola vuoI mo-
strare come lo sforzo per elevare la scuola
gestita dano Stato s,i possa realizzare anche
senza ferire i principi della libertà e della
democrazia. Quindi il nost,ro proposito è co~

stituzionalmente legittimo e coerente. Lo di~
mostra il fatto che nei settor'Ì dove l'inizia~
tiva dello Stato, come nel caso della s,cuoIa
materna, non ha aVluto e non ha ancora la
preminenza, ma altri organismi hanno egre~
giamente operato, abbiamo considerato quel-
l'apporto di fondamentale interesse, assicu-
rando i contributi indispensabiH ad un'atti~
vim di pubblica educazione.

Ainalogamente non abbiamo esitato a con~
cepire il diritto all'assistenza non neces'saria-
mente legato aH'i,scr'izlOne nelle scuole dello
Stato, considerandolo un diritto personale ga~
rantito dalla Costituzione.

Queste le ragioni che ci fanno convinti che
il piano è concepito nella corretta e larga
vision~ dei bisogni attuali della scuola ita~
liana. Aggiungo subito che le somme stan-
ziate nel piano sono da considerar'e, come ha
dim0'stmto ieri il senato,re Zoli, aggiuntive
a quanto è iscritto nel bilancio. (Interruzioni
dalla iSinistra).

T ERR A C I N I. Questo si vedrà con i
ibilallld del1>lapuhbHca ilstruzione dei p'YOS1si-
mi anni.

M E D I iCI, Ministro della pubblica istru-
zione. ,spero che la sua previsione, che mi
sembra non ottimistica, iPoss.a essere ,smen~
tita dai fatti. E poichè 'ritengo che ella, come
uomo di ,alta dottrina, sinceramente ami Io
sviluppo della scuola e della cultura, 'sono cer~
to che sarà f,eti,ce di eSSlel[1eIsmentito.

'1'ERR A C I NII. Mi auguravo anche di
ess'ere ,smentito per Il:aOa,s,sa del MezziOgiiOiralJo.

M E IDI C I, Ministro della pubblica istru~
zione. E'Ila comunquericonosce'rà che, se non
tutto è stato fatto nel senso ,che avevamo au-
spicato, molto però si è compiuto in aggiunta
ai normali finanziamenti. Io, che sono stato
Ministro nel settore economico, ho potuto
constatare che, se in parte è vero che non
tutto l'impulso sperato è stato dato, è anche
vcero che gli stanziamenti disposti ,per il Mez~
zogiorno .sono 'stati enormemente maggiolI'i di
quello che srurebbero ,stati se non fosse esi~
stita la Cassa per il Mezzogio'rllo.
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I finanziamenti di cui al piano della scuola
~ è sta,to affermato dalla Commissione ed il
Governo ha dato il suo assenso ~sono ag~
giuntivi alle dfre iscritte in bilancio ...

Z O L I, re latore. ,Lo dice la legge, nOonlo
dice la Commissione.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. N ella sua espOosizione, se ella mi con~
sente, dato che mi ha voluto così cortesemen~
te dtare ieri, non è forse riuscito abbastanza
chiaro il fatto che le somme del piano della
scuola debbono essere iscr'itte al di fuori del~
la fisica del bilancio, a parte degli stanzia~
menti ordinari e straordinari, affinchè non
vi siano del/le tentazioni allorquando ,si an~
dI'anno a compilare i bilanci futuri. (lnter~
ruzione del senatore Zoli, re latore ,. repliche
dalla sinistra).

L U P O R I N I. N on siete d'accordo fra
di voi!

,ME D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Vede come ,si compiace, come il :suo
viso si illumina di gioia? Se ella desidera che
noi risolviamo ,il problema, ,rechi il suocon~
tributo ,con H ,silenzio; vedrebbe al,lora che
il nOostrodisa,ccO'I1doè soltanto ricerca di una
soluzione. N ai non siamo qui come .professori
infallibili, al pari di qualcun altro; ,ammeUia~
mo di ,poter sbagliare, per,chè sappiamo che
Ja v,ita è fatta di, -errori che si coneggono.

L'onorevole Zoli ha 'recato una decisa chiJa~
riflca71ioneal principio che era già stato da
me esposto nell'introduzione, ma che man~
cava ancora di luna così necessaria .ed auto-
revole puntualizzazione. Cioè, gli 'sitanziamen~
ti del piano non soltanto vanno iscritti a
parte nel bilancio affinchè non vengano mai
confusi con gli stanzi,amenti Oordinarie stra~
ordina'fÌ, ma debbono e'ssere considerati .ag~
giuntivi ,EtIdun bilancio che deve ,avere una
sua ,s.pecificacaratteristica. Se ciò non fosse,
il piano perderebbe la sua importanza, per~
chè in qualche anno portrebbe darsi addirit~
tura ,che. verificandosi gli avvenimenti che il
,senatore Zoli ha ricordato, le somme stan~
ziate nel piano andassero assorbite.

Comunque, desidero dire in maniera ,peren-
toria che noi interpretiamo il piano eome

agg,iunt,ivo al bilancio Oordinario e straordi~
nario de1h pubbliea isibruzi,orne. (l nterruziQ.,
ne del senatore Fortunati).

Z O L I, relatore. 'C'è un emendamento,
che stabilisce che tutte le somme non spese in
un esercizio debbono andare a11'esercizio suc~
cessivo.

FOR T U N A T I. Gli incrementi natu-
rali degli organici erano previsti in Isede di
legge ordinaria ,del bilancio; come fate a dire
che quelle somme sono aggiuntive?

M E D I C I, Ministro della pubblica istru-
zione. Le posso 'portare, onorevole Fortunati,
un esempio semplice ...

Z O L I, relatore. Quando ha portato gli
organici a 100, è chiaro che non potrà por~
tarli, con l'incremento ordinario, a no!

M E D I iOI, Ministro della pubblica istru~
zione. Comunque, ne discuteremo negli emen~
damenti. L'<importante è che d sia questa
volontà; non saremo noi legislatori così in~
coerenti da non trov'are la soluzione del pro~
blema, se c'è questa volontà e questa preci~
sione di concetti.

L U IP O R I N I. Le ,diamo atto dell'im~
portanza di 'questa dichiarazione!

1M:illD I C I , Ministro della pubblica istru~
zione. La l1ingraZJio della sua dichia:razione
molto interessante.

La seuOola dell'obbligo e i suoi problemi.
È stato ,questo uno dei temi che, da un ri~
stretto punto di vista di ,procedura parla~
llnI€n1Jrul"e, non 'era 'compJ:1eSIQ!nel diseglllo di
1ei~ge,che dobbiamodiscut,elr'e; pe.rò, sicoome
gli onorevoli colleghi 'sono intervenuti con
tanta dovizia di argomenti, di chiose pole~
miche, di osservazioni, talvolta non generose
verso il Ministro ~ ma di ciò li ringrazio,
perchè il oammino compiuto fra gli ostacoli
e 1'incomprensione è sempre fecondo di pub-
bliche fortune ~, .desidero illustrare quali
sono :le caratteristiche de,l disegno di legge
che io ho avuto l'onore di presentare per
parere al Consiglio superiOore della pubblica
istruzione.
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In ,primo luogo, vorrei ricordare che nel~
l'introduzione a stampa da me distribui,ta,
soprattutto per formulare ,in maniera non
dubbia le linee ,della nostra politica scolasti~
ca, ho affe'rmato sostanzialmente che noi sia~
mo contro la :scuola unica, assolutamente uni~
ca, men.tre siamo favorevoli alla scuola uni-
taria ,con opzione: cioè ad una scuola che nel
primo anno sia unica, e nel secondo e nel
terzo anno si.a 'unica per 1'85 per cento, ed
opzionale per il 15 pe,r cento rispetto al nu-
mero delle ,ore.

QuestI pnncI'pi sono s,tati condivis,i dal
Consiglio superiore della pubblica istruzio-
ne, il qUaJle,nel voti ,alplprava.ti, concorda netl
respingefle la tesi de:Ua s,cuala tunica, I\J.gJuale
per tutti, Is,enza alcuna diff,erenziaz:ione o
scelta.

Ciò ISlpiega perchè io labbia ripe;burtamernte
affermato che non VI è sostranzlalle dIvergen-
za fra ,1'Imlpostazione accolta nello schema
di disegna di 'legge da me presenta,to al Gon~
siglio superiore e le conclusioni alle quali
~o ,slteSlsaè addivelIluto.

E aillo.ra ci si domanderà: dove srba que~
sto dissenso di cui si è parlato con tanta
sicUlrezz!a ;nella staJmpa ,e in Parllamento?

Rispondo: la, diver,genza sta nel f,atto che
ill Mmis;bl'o 'aveva propasto, nell'aJ:nbito della
scuola uni,tarÌia, quattro indiJ:1izzie ill Consi~
glio superiore ha espresso parere contrario
alll'aiPPorbuni,tà ,di accogliere >uno di qU'8sti,
i,lcosiddetto indirizzo nOJ:1ffiale,perchè ri~
tiene che es.so :sia incampleto e che determi~
ni dwe,rsità tra i cit,tadini i quali debbono
ess,ere, invece, posti in condizioni di parità.
L'autor,e~'ole parlere medta tutta la nostra
attenzi,one. Resta da chiedersi, pe'rò, se it!
oosiddetto «indirizzo normwle» non sia ri~
chie'sto pmprio ,da ci.rcostanzedi fatto, sarei
tentato di di:re geo~politiche, ohe non passo-
111>0certo essere annullate con un decreta o
c'Ùn runa legge, perl" quanta aJUtoQ'evolliessi
si,ano. Il nastro è uno dei pochi Paesi nel
mondo che ha un' alltissima ,percentuale di
popolazione sparsa. Questo non avviene nel
Mezz,ogiorno dove IIa 'PopotlazÌ>onesparsa è
limi,tatissima ,e di data reoente (,llatr,overemo
ad esempio nel valllone di Cosenza e in la,l~
cune contrade di riforma, ma, in 'genere, si
può dire che il 90 perc,entoalmeno deilla

papolazione :mralle del Mezzogiorno vive in
centri abitati, v,ere cIttà contadine come An~
dria che ha 70~80 mi,la ,abitanti), e ne.ppure
sugli Appe1l1lini o ,sulle A1lpi, ma ovunque
vige il sistema de1la mezzadria ,o sono pre~
senti c,erte forme di piccola propdetà e di
piccolo affitto. Nel1la mia Emilia, per esem~
pio, e in quakhe contra,da del basso Veneto,
deLla Tosml:na, de11'Umbria e delle Marche
più della metà del\la ,popolazione è rurale e
VIve s,parsa in maniera tota,le.

Ecco perchè ho detto che vi sono delle
condIzioni che non possmmo i,gnorrare; se
le ignomssimo, bI1emmo una legge aderente

,
ai sommi princìrpi, ma inalpplicabile nerUa
realltà.

Debbo inolt.re 'pr.ecisareche è nostra ferma
intenzione, nel corso del decennio, .di riilIlJUo~
ver,e g>1i'ostacali e di modificare le condizia~
ni obJettive che ,oggi non ci consentono di
respingere, ne11"ambito dellla scuola unit:}~
ri,a, un i~di'rizzo incolmJPllerto,>Ciomeè di f'atto
il cosiddetto indirizzo normale; esso è per
noi un « ponte » di ,cui solo J'esperienza po~
trà avvaloflar,e Q s.mentIre la funzwne e con~
si,glial1e di acoorCÌia,re a prolungaTe i temlPi
e lIe fasi tra:nsitolI'ie. Il disegno di legge 'Pre~
vederà :pertanto norme >transitorie che oon~
sentano di ,attuare un giraduale pasSiaggio
da,11'attualle ,11ea,ltàdel constatato insuf.ficien~
te livello di adelIJjpimento de11'obbligo scolla~
stico alla f.utura realtà dell 19,69, quanda, con
la totale 'adempienz1a d~ll"obbUgo swlastico
per l'int,erro 'periodo 6~14 Ianni, si aV1rà an~
che la possibmtà .di rerulizzare nel1asua in~
terezza il si'st'eIDa della scuOlla unitari'a con
opzioni.

Ieri ill se1llator,e Zoli 'ed aI}bricolleghi del
PaI1lamento ma hanno .damandato perchè non
cerchiamo di istituire, come hanno fatto Pae-
si più /progrediti del nostro, almeno dall p/un~
to di vista economico, degli la.utobusswla~
stici, 'gestiti dagli stessi bidelli, che la mat~
tina passi.no a prendere i ragazzi per por~
tanli a ,sCiUola,e, finite ,le I}.ezioni,,]i riaccom~
pagnino a casa. Ho detto e ,confeJ:1ffioche ho
inizi'ato da qualche mese questo esperimento
si,a in .ptl1ovinciadi Genova, si,a in altre con~
trade dell' A>ppe:nnino, sia nel Piemonte, dove
si sano 'pr'esentate le malggiori difficoltà in
ordine aHa necessità di br frequentare le



Senato della.. Repubblica

194" SEDUTA

~ 932,6 ~

19 NOVEMBRE 1959

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

lezioni a ragazzi che vicvonoin contrade estre~
maanente disooste daLla più vidna 'scuola ru~
raLe.

Vorrei poter realizzare questi ;progetti su
scala più vasta, perchè noi abbiamO' aggi ta~
lu,nesciuole con pochissimi allievi € quindi
l1€1latÌ\7IamentecostO'se. Il serviziO' di autobus,
av,e riuscisse ad ,assicurare a ciascuna scuo~
Ia luna frequenza di 20~25 alunni, ,pat,rebbe
permetterci di risparmia,re da un rlata ciò
che si spenderà dall'altro, cO'nsentendO'in ipa~
ri tempO' agli ins,egnanti di vivere in ,luoghi
confortevolI, dove essi avmnna possIbilità
di perfezianare i ,lorO' studi le la ,loro oul~
tux.a.

Non dirmentichimno, pO'i, trattandO' di que~
sti prob~emi posti dalla ,scuola di comp:leta~
meLta dell'obbl~ga, ,ohe nell sottrofanda si
a,gitano as>pre cO'ntese di interesse conting1en~
;beche affissana irl loro slg1uaIldanon rp,recisra~
mente nei sereni 'occhi di Minerva.

Vi sana quindi, evidentemente, altre ragia~
ni che spieg'lana il perehè di questo canflitto
così politicizzato; ragioni che nan apparten~
gona semlprle alImonda deHa scuolIa. Tutti ~li
uamini hanno 'giustamente interessi da sal~
\'1aguardare :nelle forme che riteng10lla più
congrue, ma se nan dobbiamO', nai che abbi!a~
InJOrespa:nsabilità di Gaverna, irgnarrarlli, non
dobbiamO' nemmenO' dimenticare che la sc!Ua~
la si fa per i ra:gazzi e non per Igli inse~
guanti, ,ed è a questi ra'gazzi che deve alnda,..
re sopnattuta Ì!l nastro interesse, anche s,e
ag,li insegnanti v,a ,la nastm salidari'età, ne,j~
~:a speranza che pO'ssana adelffilPiere semrpre
nleglio il loro diffidle dovere.

Il fratto ,che noi abbiamo ,respinta la tesi
deHa 'scluolla assolutamente unica, ,discende
anr.11E'da ,una precisacanvinzione pedagogica
(non ,sana luna studiasa di rpedag,ogia, ma ha
e'ercato di documentarm~ e di 'ascaltarre emi~
nenti OOiJrl,~ghistudiasi del1lramaterila) : la SCrUIO~
la unÌrca r.isulterrebbe una sCluala «Ìncom~
pIeta», nan offIlendo, nel corso derl triennio,
passibilità di fondamerntah esperienze, indi~
spens,abili ,per compiere ,una can8a,pevole sceI~
ta. Si trattell'ebbe di una sC1uolainsufficiente
~ispetto ai SiUtoifini.

E ,infatti, se tutti concordano nel dire ohe
alla scuala di hase, o elementaI1e (6~11), deve
se~uire la scuola de!ll'orientamento (1l~14),

vorremmQ sapere 'carne talIe orientamento po~
tràattuarsI, se nan vi sarà qualche insegna~
mento che .operi comee,Jemento di individua~
zione e ,di chiarificaziane deLIe scel<te.

rQuesta tesi, che è Ipo,iquelLa ,dei maggio,ri
studiosi dI .pedagogia e di p'sicOllogia~ è
candivisa persinO' da Henri Vallan, natoco~
me v,ala:TOsoteoric.o degli orientamenti deilla
demlocrazia p:t'OIg1reSSIva.E la ,citazione è an~
cora 'più ,alutorrevollese Isi pens'a ,che Hen,:ri
Vrrullan è st'ato anche il ,pianificratoI'e, insie~
me con :Paul ,Langevin ed HenriPeron, del~
le strutrtmre .scolastiche ,più av,anzate dellla
Francia della IV R'6Piubblica. Ascoltiate IUn
breve passo della relazione Vallan~Lange~
vin sulla riforma scalastica: «L'insegna~
mento, in questa cic10 da 11 a 15 anni, deve
essere in parte comune, ,ed in palrt,e distin~
ta... ,L,amateria diffleirenziaba prev:ederà scel~
te di attIvità che c.onsentana di saggÌal1e gli
interessi e le attitudini ».

Mi sembra, quindi, che la differenzia fro
le nostre imlpostazionisia così modesta da
non giustifieare i'l drarn!ma che se :ne va fa~
cenda. (Interruzione ,del senatore Gra'l1J1,ba).
N on ,capirsoo 'prop:ri,o ,perchè si voglia rbanto
insist,ere suUa differenza rtra lIra sCluola da
noi prop.osta (non Iparla della narmale, che
ha definito come ,po:nte temporanea, mia deUa
sC1UOIlalunitarria con O'pzi.oni) e La SCIUOla
unica da voi sostenuta; <tanta ,più che anche
uomini da voi cel1tamente ,stimati (non ho
citata i nostri, e ne abbiamo mOlltissimi) ri~
tengonO' uWe, 'per saggiare le attitudini dei
giovani, luna pO'ssibilità di oontattacall mate~
,rie che dovrannO' pO'i essere seguite. Si ag~
gi'ung,a che questa sClu.olaconsentirà passag~
gi da un settore a,u'aI.crO'con esami estrema~
mente :generosi, trattandosi, in questo easo,
di ,gi,oVianiche, av,endo salggiato, ad esemlPio,
ill latina e non avendalo amato, desiderano
seg1ui'Deun'altra :strada <Oviceversa. Tutto di~
pendelrà da come sarà attuata questa scuoùa.
N essuna di voi, dopO' aver compreso il sen-
timento eheci guidra, chiaramente ~spre'ssa
nella mia introduzione, può pensare che si
intenda ric.ostruire una scuola aristocrlatic~
che ,riteniamO' essere stata fonte di mQiltìi
mali 'ne,l passata, ,ed anco.r più Ipotrehbe es.
'serIo in avvenire.



Senato della Repubblica III LegislatUl (,
~ 9327 ~

19 NOVEMBRE 1959194a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

È ,evidente che giudichiamo desidembile
la scuola ,unitaria con opzioni ,anche per un
mltJ:1omotivo. Il TIo..sit:mè un Paese con un
'grande passato, non è come 1'America, che
ha un grancle presente, :ma un passato recen~
tissimo. Noi abbi,amo delle tradizioni che non
si possono spegnere l1apidamente senza aver~
ne 'un danno. Ecco quindi 'l"uti<lità di dare ai
giovani la Ipossihilità, Slul1abas.e delll'85 'Per
cento di insEig'namentocomune e del 15 iper
cento di insegnamenti ,opzionali, di speri~
mentare il latino qua,lora vogliano seguire
l'indirizziO c1Iassico, o una determinata atti~
vità artistica, qua,lora intendaTIoproseguire
gli studi nelle scuOfIe ad indiriz~o artisticiO,
od 'altre materi.e di più spicoato ca,rattere
tecnico, qua,lora 'vogliano poi intraprendere
un tale indirizz,o.

Se chiudessi questa parte dell dibattito
senza ,es'primere il m~o pensi,ero sul ilatin'Ù,
la mia esposizione sa,r,ebbe es,tremamente
manchevole. Non Iperchè io abbia 'particolare
competenzla in questa ma,teJ:1ia, ma I!)erchè
l'insegnamento del ,}atino,prima di esse're
un fatto tecnico, pedagogico, è oggi IUn
fatto rpoEtic.o, io OSiOpa:I1brne .in questa As~
semblea, non senz'a prima aver l1es.ooma'g~
giiOa tuUo que1l1oche i,l Ilatino ha rappresen~
t,ato nella s,toria d'Italia e neMa cultura del
mondo.

:Nella scuola italiana Il'insegnamento deilla~
tino ha sempre avuto una importanza fon~
damentale, anche 'perchrè 11 latino è la lin~
gua del1a ,Chies,a, dei slUioip.adri e dei suoi
dottmi 'e i,l diritto ,romano e quellIo inter~
medio furono codificati o elaborati in lin~
gua ,latina. Se a dò si ag1giunge che, in
Slulfinke del secolo XIV, 'a.Jcuni sommi pen~
S'a;tori e poeti diedero vita a quella «scluola
umanistic'a» che ha. costantemente riCO'n'Ù~
sciuto n€llllo studio dei cllas,sici e della loro
lingua ill mezzo mIgliol1e per ,assiClU:l1areai
giovani la più elevata formazione slpiritua~
le, ben sic'Ùm,prende perchè il lat'n'Ù, che
fiorÌ ri'goglioso, in una nuova primaver:l,
con il P etralrc a, si diffondesse in tutt2 le
aristocrazie intell1e.ttuali ,e :non soltantu in
Ha,lia. Da E'raslffi.o 'a ,Leibnitz, da Cope"nico
la Bacone, da Keplero la NeW1ton, te.sti fon-
damentali 'Pe:r ,la storia del pensier'Ù umano
fur,ono redatti in latino.

Il rlatino costltuisce un fatto rpoHtico per-
chè ,fino alla rlegge Casati, derMaquale pro~
prio Ipochi giorni f,a si è celebrato il cent'e~
na,rio, rapPl'esentava l'insegnamento fon(1a~
mentale di queLla souola umanistica, pretta~
mente a,ristocratica, che s.ola permetteva 10
aocesso aH'Università,alle he fawltà a110'm
esist,enti di belle lettere, di <giurisprudenza
e medicina. Mi dicono pN~s,one di oltre 80
anni, che 'ai ]01'0 tempi ,gli studenti, se non
proprio parlarvano, parlottavrano in ,latino, e
facevano in tale lingua ~ che non sarà stata
cer.tamente quella classica di Augusto ma era
purr sem~p'rel,atino ~ ,speci,edi sfide.

n Casati cominciò ad avv,ertire, già ne!
1859, un secol'Ù f'a, che il mondo si muo.
ve'la, si trasformava prof'Ùndamente e che
maTItenere ,la rpreparazione dei giovani esclu-
sivamente sul ipia;no ,wmanis,tico 'potevla non
es.s'ere oonsentaneo con le nuove esigenze che
andavano delineandosi. LiOstesso Camillo di
Cavour, del resto, con tono polemico cosÌ
espnmevasi: «L'eccesso dell'educazione clas-
sica è causa di un difetto di equilIbrio morale
che produce le conseguenze più dannose. In~
vece di educare la massa degli uomini con 10
scopo di fame degli elementi in grado di con~
co,y,rere 'ai numerosi impieghi che l'algrkoltu~
l'a, l',industria e il c'Ùmmercio offrono ane
classi :medie superiori, si è lavmato ,fin qui
a f,ar uomini di lette.r,e, a dottori '0 retori »,

Ora, ~ dicevo ~ il CaSiati, già nel 1859,
qruando l'industria meccanica in ItaMa non
'era 'ancora nata e la rivol1uzione industria-
l,e in Inghirlter.ra em incominciat,a soltanto da
trent'anni e p,rocedeva faticosamente, si era
,res'Ùconto delle nuove esigenze, ed aveva co~
S'tituito la sezione fisico-matematica negli isti-
tuti tecnici, 'Proprio ,per consentire 1'iaccesso
alile facoltà scientifiche, ai por1itecnici e ,agIi
istituti superiori agrari, che a;l,}ora SOl1ge~
vano nlUmer'Ùsi,dei giovani che non avevano
una preparazione umanistica.

'Questa sezione fisico~matema,tica ebbe una
wrandissima importanz.a nella vita italiana.
Io ,ricordo chB, giovinetto, anzi adolescente,
appmltavo i miei vivi interessi verso tale
sezi.one, 'anche se p'Ùi selguii ,un'altr,a str'ada
forse meno nobile, qUierlladell geometra. Di~
co meTIO nobile, rifer,el'.domi a que.lla tale
~ell'ar,chia swlas,tica 'Per la qurale i f:re-



Spnato della Repubblica

194" SEDUTA

~ 9328 ~

19 NOVEMBRE 1959

III Legisla.tura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

que-ntanti la seziane fisi0o~matemati{)a e i li~
cei ~ bramini del tempo ~ consideravano

con un certo distacco coloro che frequentava~
no gli istituti tecnici per geometri.

;È pQ'o'prio in omalggio ad un desiderio

d'i parità sostamzialle, e non di di,st~nzione di
caste, di schiatte, di ceti, di catego,rie, che
ho visto can lun certo dispi'ac>ere scomrpa~
rir,e la sezione fisico~\matematica. :Nel 1923,
onorevole Nencioni, abolendo Ia seziane fi'si~
co~mat,emlatica, sii è tent,ato di rilporta~e la
scuola classica ai suoi Igrandi fasti:gi, ma la
8011asC'U'OII,adassicla non ,era più con~rua con
una Universi,tà che aveva visto molUp.ucarsi
le facoltà scientifiche e neLla qrurule,la stes~
sa bcoltà ,di medicina aveva perduto il SIU'O
ca:rattere pretrbamente luma:nistico, per ,a,cqui~
sire ,semiPlredi più un carattere tecnico.

>Di fronte aillle facoltà di a~rari'a, di ve~
terinari,a, di inlgegneria, di 'economia ,e COiITl~
merda, di scienze fisiche e naturali ,e via
dke:n:do, come si è venlwta a trova,re la seuo~
la dals,sica e come si sano venuti a, trovare
i giovani, ess,endo 110.1'0mancata anche la
sezione fisico~matemlatica? Ec,co pe,rchè mi
Isembrà import,ante considerare il p,roblema
con un cerlto spirito reatlisUc'O e chiedersi
se le ragioni che hanno consigliato di esten~
dere i,l latino a tutti a qruasi tutti i tipi di
sCluol:asiano ancora valide.

Assistito da Vialorasissimi latinisti, che
ringrazi'O vivamente, ha compiuto un'inda~
,gine p:rofonda e detlt,algliat,a che mi ha por~
,tato a conCll,udere con i ls>e~Uientiqua:ttro
punti, sui qruailirit,ern~o che tutti, a meno di
essere deliberat,amente prevenuti, dovrebbe~
l'O ,eo:n,corda'l1e,e cioè:

1) l'insegnamento della lingua l,atina

'rappl'esenta, di certo, un'O dei metodi più
effic'aci per un flelice svolgimento inteUet~
1male dei giovani e per la formaziane dellla

1011'0pel1sonalità;

2) questo metodo, :però, non è i,l solo e
sembra non 'essere, og;gi, il più cang;eniale
Cion le 'atttitudini di molti ,giavani e can ,~li
intel'essi cultumlie pratici che i mede1silIll!i
sentono e perseguono;

13~,l'efficaci.a ~di questo metodo è condi~

zi>O'llata da un insegnamento didat,tkamente

valUd'O.Invec1e, l'insegnament'O del latino, co~
me spesso 'viene impartito oggi, non conse~
gue lo scopo ad esso assegnata da,llla scuola
lumanistica;

4) ill Latino ha certamente un suo alto
potel'e formlativo, ma non è meno apprez~
zahi,le ,queMo off'elrt,o daUo studio di altre
Jill]g'ue (come l'irtalliano), della storia, della
matematica e delle scienze. Si Iricordi che
non ,esistonoes:peri,enz'e più formative di
altre soltanto in vi'rtù del IprOlprio O1g'1getto:
è ,soprattutto il metodo con cui vengono
COmlpiuteche può '~amnltire i rislulrtati mi~
gliori.

Voci dalla sinist1'a. Siamo ,d'accordo.

G E L M I N I. Siamo 'ansi'Osi Iperò di
senhre lIe slue concllusioni.

M E D I C I, Ministro della pubblica
istruzwne. Abbia al110ra Ipazienz1a, di sta,re
ad ascoltlar,e ,anche le ,spiegazioni che le de~
terminano.

Si dev'e alltl'1esÌ ,riCOlr:dare ,che la società
moderna ha necessità di assicurare ai gio~
v,ani la preparazione che consenta 101''0 di
affironta,re con successo i pJ:1oMemi di un
mondo tecnica, scienhfic,o, economivo in con~
til]uO pr'Ogl'ess,o, che chiede stretti e f,re~
quenti ,l'alpporti internazionaE; perciò ha bi~
sogno di un orientamento di studi che men~
tre attlua l'efficace slellezionetra 'una ,crescente
moltitudine di seolari, assicuri uomini adat,ti
a ooonpiere bene ill loro lavoro ,in un mondo
nel ,qruale l'economi,a è ,prevalentemente in~
dustriale e commerci3l1e e la stes'sla algri~
coltura ha assunto aspetti di vera e p'l'Oipria
industria.

IQlueste considerazioni non portano a con~
dudelre che Ile moderne democrazi'e chiedo~
no soltanto dei buoni tecnici e mi rivolgo
,a lei, 'OnOlriev011eN endoni, che ha sostenuto
ques,ta tesi. È chiara che il compito fonda~
I!11!entalredella scmo,la,in tutti i tipi di so~
detà, rimarrà sempre ,la formazione e l'edu~
cazione dellla 'gioVientù.Ma in una società
come l'aUu,ale ci si deve pure domandare
se s,ia i'ndispens,abile 'O 'soltanto utile che il
llatin'O venga insegnato anche 'a chi ,si rpro~
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pone di pr,epa'ra.~si a far bene il tgleometlra,
o illperito industriaI e, il ra:gionier,e o ~'inge~
gne:rle, Il'agronomo o' III'veterinario.

iPosto in questi termini, il 'problema de,l~
l'ins'elgnamenrto del latina si può spog,li,are
delllasua pur onesta retorka ,e anche deHa
carica ,emotiva che ancora l'ottenehra.

iNe11asocietà ,italiana diolgigi f,ar sltudiare
a tutti il la,tino penso sia sicluramente run
errore. Come è stato queslt'ann'O affermato
da un inustrle l'oma1nislta, in Oamrpidag>lio,
celebramdosi Gic>€ll'one, «non si tratt,a di
far studiaI'e a tutti H latino, ,i'l che sarebbe,
nel1a società moderna, semplicemente a's~
surdo» ma di far sì « che ,c,ololroche v'Ogi1io~
nosltudiare il latino 110'paslS'ano,e 10 debbano
studia,re seriamemt,e e ehe CO,101'oche10 in~
segnano ,lo saplpiarno ».

(Approvazioni ,dalla destra. InterruziolJ'li
dalla sinistra).

Ciò ISitaJbilirto,11 Ipunto f'Ondamentalle mi
sembra il !segiuente: bisogna, nel1a scuola
senza latino, ordina:re ,le materie di studio
in modo che esse dilano, ne!1'ediucazione e
nella fortIl1Jazione dellla personalità deigio~
vani, risultati alt!ret,banto positivi di quellli
ottenuti nella sC'liola er1assica.

N on è qui ill IluOig;oper discuteve ,se talle
scopo 'potrà alttingersi ,con l'O studio del1a
Engua italiana, deUa 'storia, del1a mat2ma~
tica o di una ,lingua straniera: l'importante
è che ila scuorla senza ,laUno sia altrettanto
valida, pier },aformazione intellettuale, quan~
to quella con i,l latino,alrbrimenti rimarrà
semp:re, rispetto a quest'lultima, in una 1po~
sizione subordinat,a,con ,le conosciute e dan~
nose cOHsegluenze che dobbiamo as,sOllut,a~
mente evitalre.

Non è detto, d'wltra 'parte, che ai ,giovani
che non si dedichelranno agli studi obssici
saranno negati i valori della eultur>a um:ani~
s:tica. I classici potranno offri~e ad essi, in
buone traduzioni, \allmen'Opart,e dei loro te~
,sari: so bell'e che alcuni di questi sono ine~
vitabilmente \legati alI t'est,o originalle e che
tante bellezze andranno ir1rimediabI,lmente
perdrurte; ma non è questa la stessa sort,e dI
Shakespeare e di GO'ethe, di regola cono-
sduti in tmduz,Ìoni?

Si :alg1gmnlgache se il latino verrà StiU~
diato soltanto da coloro che intendono de~
dicarsi a ,studi letterari, giuridici, storici,

TIllos'OTIci,,all,loraanche l'ec0essivo affoJ1amento
deHa s,cuoIa classica s,arà €'vÌitato; ,e il voto
dei nostri maggiori l'atinisti sarà a,ccol1to,
per,chè la scuola con 11latino rit'orne:rà scuo-
~a di« scelta », non per,chè,come n elI pas~
sato, f,reQluentata da quei .pochi che gode~
v,ano di un privilegi'O, ma 'per:chè, es,sendo
aperta a tutti, sarà f~equentata soltanto da
ehi sia verso di essa schiettamente ori'en~
tatoo

'È indubrbi,o, dunque, che il latino debba
costitUlre una delle materie iprincipalli ne~a
,scuol,a a ,indirizzo lumanistk'O.

DalilecoITsiderazioni che p.re,cedono risiUll~
ta chia,ra ,la posizione che l'insegnamento
del latÌino .patirà occ<upare nella 1p.Y'og,ettata
sGuo1aper i ragazzi dalg>li11 ai 14 anni. In
'eSISta,il ,latino non sialrà obbligatorio, m'a in~
segnatosolllta,nto 'a chi ne farà ,libera scelta.
Il che non es<Cllude ,l'adozione di accorgi~
menti intesi a permetter'e, an.che quando la
scelta sia stata già compiutla, trasferimenti,
da un indi,rizzo all'altro, in seguito al deH~
nearsi nel giova,ne di ,più slpiccate attitrudini
o aWaffer[!llm~sidi muove esigenze.

Elsame dI Stalto: IOnona'VIrei sent'ito ill bi~
sogno di parla,rne in sede di piano della scuo~
la; ma poichè sonO' stato aggredito in modi
nori sempre conformi alle mie abitudini, deb~
bo necessadamente dedicare qualçhe minuto
a questo argomento, non senza premetteTe
la lettera d€llil'artiwlo 3,3 della CostItuzione,
secondo il Qlwall<e«'È presc:ritto un eSa[!llr3di
Stato per l'ammissione ai vari O'rdini e gra-
di di scuole o per la conclusione di essi e per
l'abilitazione all'esercizio professionale ».

L'esame di Stato non è dunque una fan~
tasia del Minisko della pubblica istruzionè:
è un dovere imposto dalla Costituzione ed è
anche l'occasione per compiere quella sele~
zione,senza della quale le società non pos~
sono nè rinnovarsi nè accrescere la 1011'0vi-
talità e la loro forza di lavoro.

Dove le raccomandazioni non sono così
frequenticcme nel nostro Paese e l'insidia
del paTticO'larismo e di certe colpevoli tene~
rezze è duramente respinta, come vorrei fosse
in Italia, gli esami sono veramente 'iI mezzo
attravel1so il quale vengono eliminati coloro
che, pur favoriti dalle condizioni di fortuna
e di nascita, 'sono degli incapaci.
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Se noi vogliamo veramente far sì che la
selezione operi su tutta la moltitudine deHe
giovani generazioni, dobbiamo dunque fare
degli esami seri e non mobilitare le masse
studentesche soltanto perchè timidamente ci
si avvia verso un regime di stabilità e di
certezza giuridica, che sarebbe stato certa.
mente opportuno attuare prima. N ell'incer~
tezza ,del diritto ~ voi sapete ~ nascono
facilmente le ingiustizie; questa certezza del
diritto «onde le leggi sono così benefiche »,
come diceva il Savigny, è indispensabile an~
che nella scuola. Per assiourare tale giusti~
zia il Ministro, adempiendo a quanto co~
mandato dalla legge 6 marzo 1958, n. 184,
ha elaborato e pubblicato, con proprio de~
creta, i plrogrammi di esame, ponendo ter~
mine ad un 'regime fondato su un'ordinan~
za provvisoria, annualmente richiamata in
vigore.

Tale decreto 'potrà non essere perfetto.
VuoI dire che saremo lieti di perfezionarlo,
ma a questo scopo bisognerà farneespe~
rienza. Noi non crediamo che le cose nascano
perfette nella mente degli uomini 'senza la
esperienza.

N E N C ION ,I . È una giustizia senza
appello purtroppo quella scolastica, questo è
il male.

M E D l,O I, Ministro della pubblica istru~
zione. N on credo che ,sia molto esatto anche
questo, in ogni modo potrò risponderle in
altra occasione.

Come dicevo, noi abbiamo dato vita ad un
decreto 'per Siperimenrtarlo, pronti a tutte le
variazioni del caso. !Certamente è stato un Ja~
VOl'Oche il Ministro ha compiuto con tutte
le garanzie giuridiche, con tutti i pareri del
caso, con l'aUisilio di Commissioni autorevo~
lissime ~ una delle quali presieduta dall'ono~
revole Di Rocca e l'altra dall'onorevole Sca~,
glia, che ringrazio ~ e di eminenti diretto~

l'i generali e specialisti di materie pedagogi~
che e di questio'ni didattiche. Questo decreto
è stato pubblicato il 30 settembre del COTTen-
te anno ed è entrato in vigore con il 1o ot~

tobre.
Vada sè che si imponeva nella applica~

zione dei nuovi programmi d'esame una gra~
dualità, per impedire che i giovani che ave~

vano compiuto il penultimo e il terzultimo
anno di corso sotto il regime di studi del~
l'ordinanza del 1947, fossero esaminati, per
quanto :dguarda le materie delle clas8i p:re~
cedenti, in base a programmi che, pur es-
sendo fondati sulle vigenti materie di stu~
dio, sono stati tuttavia elaborati dopo che
gli esaminandi avevano già frequentato le
dassi alle qua:li detti programmi si rife~
rivano.

Per dare attuazione a questo principio deI~
la «gradualità» nell'applicazione dei nuovi
programmi, ho disposto un'ordinanza che isa~
rà diramata sabato ,prossimo, e che forse avrei
diramato anco:mprima (essa è comunque in
anticipo di 4 mesi sulla consueta data di
emanaz'ione delle norme sugli esami) se non
foss,i 'stato 'OIg'getto di pr,essioni pier cui un
tale atto avrebbe potuto ,giustamente far
peThSair'ela,duna forma di d:ebol,ezza.

Siccome noi non abbiamo bisogno, come
Stato, di dare prove di debolezza, considerato
che lo Stato democratico ha necessità so~
prattutto di forza se vuoI vivere e prospe~
rare, ho pensato di comunicare questo orien-
tamento Iqui al Parlamento, cogliendo l'oc~
casione per dirvi come concepisco io gli
esami.

Pe,r esperienza di docente, ,prima ancora
che per esperienza e Iresponsabilità di mini-
stro, ero tanto convinto che gli esami in Ita~
Ha si fanno male, che di mia iniziativa, e sen~
zaattendere gli aurei suggerimenti di emi~
nenti oOlneghi, ho iSltituito IUnl'slp:ettomto ge-- .

nerale per gli esami di Stato, :e l'ho affian~
cato ,con >una autorHvu1e C:omlmi,s,sione 'P'er~
mamente incari:ciarta di assistere l'I,s!pett1orato
ne]/le ,sue ini'ziative.

Ques.to Ispettorato deve studiare i modi
per trasformare il metodo e le tecniche stesse
deUe .prove di esame, affinchè esso sia sem~
pre meno una prova mnemonic,a, e sempJ:1e
più un giudizio di maturità intellettuale, cul~
tura,le e professionale, sebbene non si 'possa
prescindere neH'esame da determinate cono~
scenze, che non possono non essere mnemo~
niche, anche per:chè i confini tra fatto mne~
manico e maturità intel1ettJUale sono impos~
sibili a determinarsi nettamente: è evidente
che se un esaminando colloca il Petrarca nel~
1'800 o dice che Shakespeare è tedesco, non
è soltanto ,questione di memoria.
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Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

(Segue M E D I C I, Ministro della pub~
blio,a istruzio'Y/Ae).'~uindi, quando si fa un esa~
me come a «,Lascia o raddoppia », si sbaglia
profondamente; nelle istruzioni dei miei illu-
stri predecessori (a questo proposito ringra~
zio specialmente -l'onorevole Gonella per illa~
VOl'Oimponente da lui svolto in preparazione
di quel progetto che non ebbe la fortuna di
essere approvato) non v'è indicazione alcuna
che l'esame possa consistere in prove mnemo~
niche. C'è semplicemente l'affermazione, sem-
pre la stessa, fatta dall'onorevole Gonena,
dall'onorevole Martino e soprattutto dall'ono-
revole Moro, che gli esami debbono acoertare
una maturità.

M A R C H I S I O. Le cause di questa de~
generaziom.edegli esami?

M E D ,IICI, Ministro della pubblica istru~
zione. Sono d',accordo che bisogna cercare Ie
cause; vuole che sia per gli effetti? Io sono
sempre Iper lIe 'Ciause: 'non sono lurn'rli'Voluzio~
na,do, io sto per <l'evoluzione. In ogni modo,
riaffe,rmo che sono pienamente d'accordo con
voi nel sostenere che gli esami debbano es~
sere severi, ma tendere soprattutto ad accer~
tare la capacità e la maturità del oandidato;
così pure sono convinto che il modo can il
quale si fanno questi esami non sia sempre
il migliore e che si debba cercare di far sì
che questo colloquio sia maggiormente ispi~
rato ai principi che abbiamo detta. Proprio
per questo ho istituito l'Ispettomto di cui vi
ho già dato notizia.

Ulna questione che dovremo esaminare f
l'opportunità o meno di costituire l'albo degli
esaminatori. Questo ~ lo riconosco ~ è un
problema assai delicato, ma bisogna pur
rendersi conto che vi sono persone di altis~
sima dottrina incapaci di esaminare, non fos-
se alt~o :perchè sono talmente convinte di
possedere tutto lo scibile, da terrorizzare e

paralizzare, col loro atteggiamento. il pove~
l'O discepolo (Approvazioni), mentre vi sono
persone che, pur essendo modeste dal punto
di vista della cultura, hanno la capacità di
mettere il disc,epolo nelle condizioni ideali per
poter rispondere. 'Quindi la costituzione del~
l'albo degli esaminatori è un problema che va
studiato e se qualcuno di voi vuoI fornire sug~
gerimenti e consigli sarà lietissimo di accet~
tarli.

Per concludere: ritengo che nessuno vor~
rà qui lamentare la serietà degli esami, ma
tutti vorranno aiutarci a far sì che siano
fatti bene. R,ivolgo quindi il più cordiale in~
vita a tutti i colleghi perchè aiutino il Mi~
nistro della pubblica istruzione nello sforzo
che sta facendo, in piena collaborazione con
le organizzazioni studentesche, che e,gli ha
avuto il piacere di ricevere in moltissime cite-
tà d'Italia. Per inciso, voglio precisare che
il Ministro compie queste visite non per pia~
cere turistico, come è stato qui in Aula detto
da qua.lcuno, ma per un faticosa dovere, che
certamente gli incombe in un .periodo di rin-
novamento delle istituzioni scolastiche, quale
è il presente.

Dovrei par1arvi ora dell'assistenza, del~
l'analfabetismo, delle Università e dena ri~
cerca scientifica. Lo farò per brevi, ra.pide
,sintesi, ,a:nche per'chè quest' A,ssembl,ea co~
nosoe oosì ibem.etutta :].a ma,teria, da :n'Dn
av:e:r bis1o'gnodi molti accenni peraff:errare
:1:econdus'ioni alllIequali il Mi'ni:stlro desidem
a,rrivar'e.

Non avendo parlato dell'educazione fisica,
desidero prima confermare .quanto es.posto dal
senatore N encioni e dal senatore Ferretti,
nel suo critico discorso. Confermo a1.tresì
quanto da me asserito nell'« Introduzione»
e nel messaggio inviato ai partecipanti al-
l'adunanza tenuta presso l'istituto superiore
di educazione fisica di Napoli, e ripeto che
faremo ogni sforzo affinchè l'educazione fi~
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sica non sia semp1ice teoria, ma sia una vera
e propria esercitazione nelle palestre e nei
campi sportivi. A tale scopo, faremo in modo
che l'edilizia scolastica non trascuri ,queste
attrezzature, onde i giovani si educhino al
coraggio, alla vita collettiva ed acquistino
il gusto sportivo e lo spirito di équipe indi~
spensahile nella stes,sa ricerca scientifica ed
in ogni altro lavoro, come oggi si svo~ge.

In tema di assistenza, il piano della scuola,
come ha dimostrato ieri il senatore Zoli, com~
pie uno sforzo notevole per ciò che riguarda
sia i patronati scolastici, sia le borse di stu~
dio; il funzionamento della Cassa scolastica
dovrà invece essere oggetto di riesame. De-
side:m niUorv:am'enteIri1eVlare100melIe oSlserva~J
zioni fatte ,in questa Assemblea rnasoevano
nOln tant1O, 10 aN11'enOInon ,sollo, dall'amifnon~
ta,~e deUe ,sammie destinate 'a~l'evarie forme
diassistenz'a sCJoIas:ticla,quamto da'ua pre<oc~
CiupaziiOne deill'luso ,che H Gocverno avrebhe
fatto di taE ,somme.

N ai possiamo dirvi che applicheremo la
legge nel pieno rispetto dell'uguaglianza dei
cittadini, ma, se a questo voi non credete,
allora non posso altro che tacermi.

È nostro intendimento ,di rafforzare sem-
pre più i patronati scolastici, nella conside~
razione che debbono amministrare l'assisten~
za per l'intera scuola dell'obbligo. Ad essi
compete oggi :ill compito immane di assi~
stere 4 mil'ioni e mezzo circa di ragazzi, che
domani saranno sei o sette milioni, in un'età
estremamente deliCiata, qual'è quella dai sei
ai quattordici anni. D'altronde i patronati
scolastici, che esistono in tutti i comuni, e
per i 'quali è entrata in vigore nel 1958 una
legge specifica., dovrebbero dare le più fon~
date garanzie, anche perchè nei loro Consi-
gli di amm~ni,st,raz:io'll'e :SiOnorappresentati
tutti i ceti.

Per quanto si riferisce aIle Università, il
problema è molto serio e difficile. Sono d'av~
viso che le borse di studio non bastino, che
occorra moltiplicare i collegi sul tipo di quel~
ili '0'reati, nel Ipassato, a ,P'avìÌa, la P!aJdoV'lLe
di recente a Torino.

L'esempio dato dall'Università di T'orino,
dal Politecnico di Torino, dalla provincia di
Torinol dai privati cittadini di queHa nobile

città, che oglgi ricordiamo 'VolJ.entieri:aUa iV'i~
gìlia del centenario dell'unità d'Italia, è ve~
ramente mirabile e fa bene sperare per l'av-
venire del Paese. Con a:iuti modestissimi, o
quasi nulli, da parte dello Stato, tale Uni~
versità ha saputo dar vita a tre grandi col.
legi capaci di ospitare centinaia di giovani,
ed altri ne sta realizzando, anche con l'aiuto
del nostro Ministero. Ma vi sono altre Uni-
versità, come Padova, Bologna, Firenze, e
soprattutto Ipiccole UniVlersità oome Silena (11
cui ultimo collegio è intitoLato alla memoria
di un illustre parlamentare scomparso, l'ono-
revole Bracci e la cui attuazione si deve so-
prattutto alla fervida adesione data dal no~
stro Ministero) Modena, Camerino, Urbina,
Cagliari, Bari, che hanno collegi stupendi e
veramente meritev01i di essere presi ad esem.
pio.

Spero tra poche settimane di mettere Ja
prima pietra al nuovo collegio del politecnico
di Bari, per tI quale sono stati già predi.
sposti i mezzi necessari. Bisogna dunque unir-
ei nello sforzo per la moltiplicazione dei col-
legi, che devono essere, sì, le case degli stu~
denti, ma anche C'entri di studiiO e di cultura,
guidati da professori di ruolo e dotati di
biblioteche e di centri di ricreazione, di stu~
dio e di conversazione.

.n problema dell'assistenza meriterebbe
molte altre considerazioni, ma è tardi, e
quindi 'Pa,s,so subito 'a tlr1attlafr'e'ill Iproblema
de'Il'analfabetismo, assicurandO' l'onorevole
Zoli e il senatore Fortunati che la questione
delle statistiche non è mutata: si tratta, ono~
revole Zoli, di leggere le statistiche, sapendo
quel che ad esse si può chiedere, poichè è
certamente giusto quanto afferma l'onorevole
Fortunati, e cioè che i confronti fra gli anal~
fabeti del 1861, del 1901 e del 1951, ad esem-
pio, sono validi soltanto dal punto dì vista
numerico. Nessuno può negare che l'analfa~
beta del 1861 poteva vivere tranquillamente,
mentre l'analfabeta del 1951 e, peggio ancora,
del 1959, è un uomo completamente tagliato
fuori dalla realtà.

Z O L I, relatore. Prenda le statistiche
dei licenziati di quinta elementare. Faccia
questo raffronto.
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M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Il problema è un altro. Le nostre sta~
tistiche sono vere, ma si tratta, nell'inter~
pretarle, di vedere qual' è il grado di cultura
che deve avere un cittadino perchè possa
vivere nella odierna società operando come
agricoltore, operaio, eccetera. (Interruzione
del se11JatoreCornaggva Medici).

iSilgnm Plr'eslidente, onorevoli oOII1elghi,mi
avvio rapidamlente 'alla 'concllusione.

Nel 1961 oonst,ateremro i progressi com~
piuti dalll'anno dellil'lultimo censimento per
sana,r,e questa inf,ermità del no~tro corpo
socia,Ie, che non deriva ,solodalll'essere un
cittadino 'andato o meno a Hcuola, ma an~
che dal tipo di .società nella quale eg1li si è
inserito, uscendo dailla scuola. Poichè, ono~
revOlle Gornalg1gia Medici, .se vi sono nel no..
stro P,aese delle forme di !anatlfabertismiOdi
ritorno, queste dipendono molto drull'avere
in Italia «isole» dove la necessità dell'al~
£abeto è tuttora Iscacrsamente sentita.

OnorevolePl'esidente, onoI1ev;ollicol1eg'hi,
vorrei oonclludere !'apidamente osservando
che la costruzione di nuov;e Università rap~
presenta un serio ,e 'gI'ia'VIe'problema, deLla
vita itaHana che non può essere impost,ato
slupe:I1ficiatJrTIJente,come una questione di pl1e..
stigio.

La cattiva distribuzione delle Università
italiane è un f,atto derivalnte dal1e nostre
vicende sltoriehe. E siccome nessuno può 3e~
riamente pensare di chiudere una sola Uni~
versità, anche secom;posta di un'uni c,a fa~
ooltà, bisogna istirtmirne delle n,uorve, ellu~
dendo 10 s:pirito conservatore (è qui dorvle
esso si allnida) di ,colo1'Oche ,già hanno e
vogliono ritardare ,l'azione degli ,altri che
nulla hanno e perCiò cMedono; in questo
caso, chiedono una Università per i loro ra~
gazzi, senza contare che un centro di cultura
esercita sempre una grande influenza nello
sviluppo economico, civile e politico delle con~
trade in cui sorge.

IElcco :perchè cerlti la1coenni, aecidentali o
voluti, talvOllt,a maliziosi, affiorati in questa:
A,ula meriterebbero una oonfutazione appro~
fondita. Basterà che rvi dica che sono favo~
revOlle, ad esempio, aHa cos:tituzione di luna
Università ,a Lecce, 'per la -rrugione che Leece
è una città di gran,di tradizÌ,oni ed è 8.11clen~

tro di una regione popolarissima; una re~
Igiane che, con ,la stessa popolazione della
Emiilia, ,la qUlal,e ha quatt110 Università, ha
un'unioa Università nella dttà di Bari, fre~
quent,ata da CÌr'ca 1<5mi,Ia st1uidenti, che t'all~
volta non 'possono seguire i corsi per man~
canza di aule e per la generale in:adeg:uatez~
za del1e F,acoltà ad un così gr,ande ITUffie,ro
di studenti.

E, ,s:ihad!, nOln bisogna mai dire che sono
t.roppi ,gli studernti univer,sit.ari: sono pOIchi
e debbono e'sser,e sempre di più, anche ip6lr~
chè è meglio che uno studente frequenti dei
corsi non 'perf,etti piuttosto che non f~e~
quenti a,lcun e.orso.

Sta di fatto che no! dobbiamo costituire
le Univer!Sità in seguito la decisioni consa~
pev;oli, senza 'Ilalsci.a,rci t~rasdna,re daiUa de..
!Illia;.gogia, là dove ver,all11iente servono, là
dov,e 'sono utiili. PelI' que,sti lm10tivi sono an~
che favol1evolle alla oreazione di una Urni~
ver'sità nelle ,regioni c'a,labrese e l,uc:ana che,
piUir avendo Ullia, 'popolazimre notevolissima.,
debbono ma,ndar,e i loro mgazz! a studi'are
in altre regioni.

Non è detto, inOlltre, <C'henoi dobbiamio
cOm!metteresellnpre l',e1'rOlre di istituil"e esCll'U~
sivamente Facoltà, cosiddette umanistiche,
in quanto cos.tano meno. }nakune ,regioni
del ,Mez1zogiorno, dov,e abbiamo complessi
oSlpedallielri ehe f,an'llo onore .a,l nostro ,P,arese,
si può affrontarecmtmnente con 's<ucoes.so
l'istituzione della Facoltà di medicina.

'Qlu.este cose volervo dirlle con chiarezza !per
rO!Illlpere ,gli indu:gi, perchè la mia respon~
sabi,lità fosse ben definita e perchè, se vi
sono dei dissensi, questi dissensi ,affiorino.

TIRABASSI
Abruzzo.

Ha dimentic,ato lo

M E D IC I, Ministro deUa pubblica
istruzione. Io mi ,sono 'es'pr'esso sUl11eqtue~
stioni in merito a,ltle quali ho a,ppr:of,ondito
il mio gi,udizio e non ho alcuna incerltezza.
Sui problemi ,per i quali sono ancora in~
c,erta, come per ,es.emlpio ,la recente is,titu~
zione della facoltà di Vierona, su cui avevo
es:p1'6SS0parere sfavoreViole, preferi,sco per
ora non intl'attenermi.
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N E N C IO N I Non bisolgna guar~
dall'e solta;nta ail 'Slud. Anche a Milano. c'è H
Politecnico {;he è assolutam,ente insufficiente.

MEDICI, Minisvrodella pubblica
istruzione. Ha i,l piaeere di comunica!r1e, se~
natore Nen<Cion:i,a questa rigua,rdo...

N E N C ION I. So già que,J,1ache mi
dirà, ma non è così.

1ME D I C I, Min1"stro deUa pubblica
istruzione. Lui sa queHo che dico e sa già
che non è così! (llar£tà~.

In ogni modo è certa che aI Politecnico di
Milano e alI Po1itiecnico di Torino vogliono
affluire moltissimi giovani del Mezzogiorno.

S A N S O N ,E. Perchè non ci sono ~e
Univ'ersiità nel Mez:zogiarno.

,M E n I C I, Min1'stro della pubblic'a
istruzione. ,Ma ,se non' sto ,di,cendo 'wltI'a che
questo!

S A N S O iN E'. Ma il col1el~aN encioni
non lo sa.

M E D I C I, Ministro della pubblica
istrUiz1:one. Dic.evo ~e questo è un ,punta mo,l~

tO' important,e ~ che moltissim:i giovani delila
Itallia meridionale, i quali hanno conseguito
spesso stupende vatazioni e pravengon'O, in
massima ,parte, talvolta 'per il 95 per cent'O,
da famiglie .cine non palgano 11'impost.a, comr
plement,a,re 'sul reddItO', vog1liono frequentare
i !plolitecnici di Torino e di Milano. Io ho il
piacer,e di dichiamre ,che tutti questigio:vani
sono staJti accolti. La responsabilità di questa
dichiarazione non è mi,a soltanto, ma anche
dei Magnifici R:ettori .dei Politecnici di To~
rinoe Milano, che coOnIlettere ,patenti mi ac~
creditana a dall'e queste notizie. :È evidente
che el1a, anorevole Sansone, è di a'vviso con~
tm.rio, però Je pas:so assicurare che il Mini~
stem dellla pubblica is.truziQll1>eha fatta e sta
facendo ogni sforzo per venire i'ncontro alile
esig1enze degli studenti: ha dato versino
300 miliani dell suo striminzito bilancia, al
Politecnic.o di ,Milano,affinchè fDsse,:m su~
bito cosrtl'iuite le aUlleche hanno 'Pe1rmesso di

acc.ogliere tutte lIe iscrizioni, e foss,e in tal
modo consentito a tutti I~li i,sClritti di f~e~
quentlalre i corsi. Questi Politecnici, è bene
dll'Jo, .costitniseono una 'glO1'IJ.e un vanto
per il nostro 'Paese, e 'queHo di Torino, in
i'Sipeci'e,non è secondo a nessuno, neanche
a iCJIuelliamericani. iÈ 'per Iquesti motivi che
noi desideriamo mettel'1li nelle condizioni di
acco~liere tutti gli ,srtudenti , e non 'SiOll.ocon
'Una finzione 'giuridica, arccettando doè le
loro iSClrizioni, senza poi dalDe'a tuttib pra~
tiea !possibilità di accedeI'e ai 'COll'Si.

SempI'e in trem:a di Università, sono d'ac~
cOrrdo con i coHeghi che hanno 'pall'1IatodeHo
Istituto ,univ1ersitario e della sua disdprlina
,giuridica. Son.o convi'nto che solo" ill giorno
in <CIuiavremo IUn Irstituto univ,ersita,rio con
luna ,sua disiCÌplina ,giuridica rpotremio anche
attrlia:re l'oI'ganizza,zione della ,ric'erca scienti~
fica. La ricerca scientifica in Ital1a non è or~
ganizzata; il Consiglio nazionale deHe ri~
cerche ,compie ~ è vero ~ ,sforz,i immensi,

ma fOmI1lula ,semplic.emente ,prog,rammi che
debbono ipoi lessrere atltuati. Tutti grli Istituti
deLle Università del nOrstro IPaese devono vo~
ter coHalbom re altl'attuazione diqruei pro~
'gra1lllIT1i,ma perchè dò ,sia :pos,sibille è nece&-
sario che 'essi ,ricevano 'Unalol'1o disdplina
organica. Pier questa 'ragione ,s.ono favore~
voLealll'estensione, a tutti i setta:ri detlla ri~
Oell1Ca scieThhfic1a, 'deH'es1perienz:a compiuta
con successo dall'Istituto nazionale di fisica
nucleare, presieduto da uno dei più grandi
fisi,ci viv'enti, ill 'pmfessor Bernardini, ordi~

na:l'io della :nostra Università, oggi coma,n~
dato ,al Cent,l'o derllle ,ricerce nuc1eairi europee
~aGinevrla. Quesiti IS1tituti, a carattere na:zio~
naLe, 'possono attu3!I'e un fe1ice eoordinamen~
to del lavoro compiuto dai singoJi Istituti uni-
versitariche appartengono aHe singole Fa~
coJtà, Icant.o :più che, in questo sistema, i:l
Consiglio nazionale deHe ricerche potI'ebbe
compiere una sUla :ulte,riorre :alta funzione
coordinat:rice, nei diversi campi della :ricerca,
nel momento m iCiuidistribuisce i fondi di cui
dispone per attIU8.lr'e i programmi di studio.

.Questo tipo di Dlìganizzazione, che preve~
de ana sommità di og'ni specifico campo di ri~
cerca un istituto na:zionw!e con funzioni escllu~
sivament,e di pI'ogmmll11lazione, di coordina~
mento e di finanziamento, Ip.otrà dail"e buoni
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risultati soprattutto sedispoI1rà di un ade~
giuato stanziamento aillnuo eon carartte::rreper~
mamente .per cui tutti :gli istituti venrg:ano a
rioev,el'e i mezzi ne,cessalri >per lartrttuare pro~
pri prograITlllIli di studio e di rie.eroa.

Deside:m ribad1re illconcetto che ill finan~
Z.L,aJmentodeve essere adeguato e 'permanen~
te; cioè .garantito n,ella misura minima [Jer
tutti gli anni, oosì da raSSiCUI1RII1ela ,serena
esecluzione del programm,a neI corso del tem~
po. ISe illsenatore Zoli vorrrà considerare,
inshmJ.le con ,la Commissione, quesito' aspetto
del piano, ,gliene .s.arrò,g:rato. Si tmtterà an~
che di -considerare Ila possibillità di aumen~
talre il numect'O degli 'assistenti. La nostra
Un1v;ersirtà saff.re ancma 'più che per la man~
canza dicatted:re, per la m,ancanz,a di assi~
stenti, i quaE poslsono .rapidamente colma~
re, almeno in parte, le lacune che oggi con~
startiamo nella pa,:rrtedidattica e nelila parte
dell' attività 'scientifica.

SANSONE Sono mal rpagati.

,M ,E D I C I, Mini,sbro della pubblicla
istn~zione. Ho fatto l'assistente anch'iO'. Nan
è vero che sianO' malI pagati, è un problema
d'alltra naltura. (Int:errruzioni dalla sinistra).
~d ,ogni modo, .io consi,dero qua'nto ,si può
pagare in un Paese civile, dov,e deve esser-
ci perequazione neilla distrihuzione dei ired~
di,ti e delgli ,stipendi. E:lla, ,che è sodali'sta,
dov:rrebbe insegnarmelo. Io non dieo che n'On
bisogna dave, 's>pedallmlente a coloro che si
ocoupano dellla ricer:ca, la tranquillità eco~
Homica, è necessario però hasa.rsi sul conCTC~
to e non :poggia.re su posizioni astratte.

Aggiungo che sono favorevole aLla studio
del ruolo dei professori ag1gregati. N on si
può :pelrò,ono:rrevole AlIberti, improvvisare in
questa delicata mate,ria. Occorrie studia:re
bene questo inserimento tra professori ed
assi.stenti e stabiliTe un soddisfacente m()~

dus vivendi neLl'Università e negli studi, do~
ve ill ,pl1epotente i'l1dividuaJi:s:mo di .grandi
personalità talvolta 'può non imporsi.

Si'gnor Presidente, .onorevoli senatori, ho
finito. Avrei evoluto diffondenmi molto di più
per ,av,el1e l'opportunità di ,ris,pondel'e aHe
molte questioni aLle qua,li non ho pobuto dall'e
evasione. Me ne souso sinoer.a.mente e spero

dipote:J.,lo fare in sede ,di disoussione degli
articoli. Un'ultima, considerazione :permette~
temi: 'soltantO' se ill !pr.oblema della cultura e
della rioercascientifica diventerà una pas~
sione nazionallee non, cornie talvolta avvie~
ne, un'occlasione per svo1gelle del1l':a,trtività
politica, ,se cioè tutti sentirremo la g,randez~
za del nost1'O com/pitoe faremo ill nostro do~
vere, il piano della scuola, che io mi auguro
voi vO~l'ete app:rova:r'e alil'un.animità, potrà
adempiel1e bene all1al gl'lande £unzione alla
quale è chiamato. (V ivissim,i a,p(plausi dal
centro. M oltiss1'me congratulazioni).

P R g S I D E,:N T E. Rinvio i1s~guirto
deLla disCiussione ad altm seduta.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Comunico che, nelle
sedute di oggi, le Commissioni permanenti
hanno approvata i seguenti disegni di legge:

la Commissione permanente (Affari della
Presidenza del Consiglio e dell'interno):

« C'òstituzione di un Corpo di polizia fem~
minile» (678), d'iniziativa dei deputati Dal
Canton Maria Pia ed altri;

5a Commisshone pennanente (Finanze e
tesoro):

« Revisione delle aliquote progressive dei
diritti erariali sugli spettacoli cinematogra~
fici» (686), d'iniziativa del deputato Seme-
raro;

«Ratifica dei confini del punto franco di
Brindisi istituita con la legge 4 navembre
1951, n. 1295» (742);

«Abolizione del bollo sulle bollette di mi~
sura e pesa pubblica e adeguamento di alcune
voci della tariffa di bollo» (756);

7a Commissione permanente (Lavori pub~
blici, trasporti, poste e tele00municazioni e
marina mercantile):

« N arme interpretative della legge 27 di~
cembre 1953, n. 959, sulle acque e sugli im-
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pianti elettrici delle zone montane» (564)
(Nell'approvazione del disegno di legge nu-
mero 564, resta assorbito il disegno dileg-
ge: «Interpretazione autentica delI'ottavo
comma dell'articolo l delIa legge 27 dicem-
bre 1953, n. 959, relativo al canone dovuto
dalle società elettriche ai comuni dei bacini
imbriferi montani» (182), d'iniziativa dei
senatori Spezz.ano ed altri;

« Risoluzione consensuale delIa concessione
della ferrovia N ovara~BielIa ed inclusione del-
la linea nelIa rete statale» (574);

« Trattamento giuridico ed economico degli
assuntori della Azienda autonoma delle Fer-
rovie dello Stato» (575).

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di interrogazioni.

La prima interrogazione è quelIa del S8~
natore Marazzita al Ministro dell'interno
(372). Per accordi intervenuti tra il presen~
tatore ed il Go.verno lo svolgimento di que~
sta interrog,azione è stato rinviato.

Pure rinviato è lo svolgimento delJ.;inter-
rogazione n. 454 presentata sempre dal se~
natore Marazzita al Ministro dell'interno.

Seguono. due interrogazioni (nn. 385~392)
del senatore Marabini al Ministro dell'inter~
no sull'operato del questore di Bologna in
ordine alla libertà di parola e di pensiero de~
cittadini. Poichè il senatore Marabini non è
presente, si intende che abbia rinunciato allo
svolgimento.

Si dia pertanto lettura dell'interrogazione
del senatore Cerabona ai Ministri dell'inter-
no e della sanità.

R U ,s SO, Segretario:

« Per conoscere per quali ragioni, malgra-
do i ripetuti reclami da parte dei cittadini
di Episcopia (Potenza), si lascia quel paese
senza medico condotto e nel più completo ,ab-
bandono igienico. Dal maggio 1956 la citta..
dinanza non può avere una sicura assistenza
sanitaria ed è costretta ad inoltrare reclami
che restano senza esito favorevole. Ogni 5 l)

6 mesi un medico fa capo.lino e riparte, ed
attualmente, dall'11 gennaio 1959, il paese
è, 'ancor,a una volta, privo di assistenza me..
dica per la povera gente, in ansiosa attesa
che si definisca l'importante problema»
(439).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per l'interno ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

BIS O R I, Soiltosegreta1'io di Stato per
l'interno. Da che la condotta medica di Elpi-
scopia si rese vacante vennero rivolte ripe-
tute richieste agli ordini medici di Potenza
e provincie vicine perchè segnalassero un in-
terino disposto a trattenersi ad Episoopia si~
no all'esaurimento del concorso per la nomi-
na del nuovo mediao ,condotto. Ma si trovaro~
no difficoltà. Perciò nel servizio si succedette~
ro più interini.

N on è esatto che, quando fu presentata la
interrogazione e fin dall'11 gennaio 1959, il
p.rues'ef08sle '« 'priVlo di ,a,S'sisrternz:amed:i:ca ».
Dal 15 gennaio 1959, giomo in cui aveva ces-
sato di prestar servizio l'interino dottor An~
telmi, il servizio era disimpegnato, a scaval~
co, dal dottor Gugliotta, medico condo.tto di
Latronico, il quale si recava ad Episcopia
due volte la settimana e restava poi sempre
a disposizione, nella propria sede di Latro~
nieo, per chiamate urgenti ad Episcopia.
Ino.ltre ad Episcopia ~ che ha 1813 abitan-
ti ~ risiedeva stabilmente un altro medico,
il dottor Ciancia, che era a disposizione del
pubblico per prestazioni sanitarie. Ogni ma~
teria di doglianze è comunque cessata perchè

~ esaurita l,a procedura del pubblico con-
corso per la nomina del nuovo medico con-
dotto ~ l'Amministrazione oomunale, con de-
liberazione del 30 agosto, ha provveduto aHa
nomina del titolare della condotta nella per--
sona del dottor Giuseppe ,sassano.

P RES I D E N T E. Il senatore Cera-
bona ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

C E R A B O N A. Io non posso essere
soddisfatto della risposta dell'illustre Sotto-
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segretario. In tutti i modi, come ammette lo
stesso Sottosegretario, in un certo periodo
di tempo Episcopia è stata senza medico con~
dotto. Vi è una ragione che forse potrebb8
giustificare questa mancanza: pare che il Sin~
daca sia medico; e siccome il medico condotto
nei piccoli paesi di due o tremila abitanti
assorbe tutta la clientela, il fatto che i1 pOiJto
del medico condotto sia vacante non guasta
per gli altri medici del paese.

Quando il Sottosegretario mi dice che vi è
sul posto un medico civile ('8 forse vuole allu~
dere proprio al sindaco) mi dice proprio quel~
10 che io dehbodeplorare, cioè la mancanza
del medico condotto, che serve proprio ai po~
veri, ai non abbienti, ai contadini, agli arti~
giani. Il medico condotto viene supplito da un
medico privato il quale non fa visite senza pe~
cunia. Allora l'onorevole 'Sottosegretario com-
prenderà il doloroso rinclrescimell1to deHa cit~
tadinanza che ha insistito con moltissime ri~
chieste presso il Ministero della sanità e
presso il Ministero degli interni per averefi~
nalmente un medico condotto, che deve essere
anche ufficiale sanitario, perchè le condizioni
di queI piccolo comune sono disas'trose sia
dal punto di vista igienico che dal punto di
vista medico.

Si dice: ma si è pensato a far andare colà
il medico di Latronico, il quale va a Epi~
SCOpIasoltanto due volte ,l,asettimana. Quin-
di i cittadini negli altri cinque giorni della
settimana possono benissimo morire senza
l'assistenza di un medico. .se queste condi~
zioni di vita sono degne del nostro PaEse
lo dimnno i senatori che mi ascoltano. Cer~
to è che esiste un paese in Basilicata di circa
tremila abitanti, ,che non ha il medico condot~
to ed è priv0 di ufficiale sanitario in cui l'igie~
ne è deficientissima.

Che cosa fa il Prefetto? Che cosa fa il lVIi~
nistero della sanità? Il Ministero dp~l(ì sani-
tà deve provvedere ad alcune incombenze
quand'O non vuole provvedere il Ministero de~
gli interni: potrebbe richiamare l'attenzione
del medico provinciale perchè imponga la no~
mina di un medico condotto.

B I .s O R I, Sottosegretario di Statn per
l'interno. Ma ha sentito che è stato nornina~
to fin da agosto dopo un concorso?

C E, R A B O N A. Vi sono stati però
cinque anni di carenza. Episcopia è sLata ed
è attualmente un paese senza medicI) con-
dotto.

Prego dunque il 'sottosegretario per l'in~
terno di voler richiamare la attenzione de]
Prefetto. Guardi come è composta l'Ammi-
nistrazione comunale. Se vi è qualche me~
dico nell' Amministrazione comunale, aspetti
il cliente privato e non attenda ai compitì
del medico condotto, così quei cittadini fini-
ranno di protestare giustamente, di mandare
istanze al Ministro dell'interno, al ,Ministro
della sanità e al modesto senatore che vi par-
la. La condizione di quel paese è dolorosissi~
ma ed eccezionale. Bisogna dare ai cittadini
almeno la possibilità di morire dopo la visita,
di un medico. ISono queste le ragioni per le
quali mi debbo dichiarare insoddisfatto.

iP REi S I,D E N T E:. Seg1ueull1'in'te!rro~
gazione del senatore De Luca Luca al Mini~
stro dell'interno. .se ne dia lettura.

R U S .s O, Segretario:

«Per conoscere i motivi per cui ancora
non si è provveduto ad assegnare al comune
di Petil1a Policastro (pmvincia di Catanza~
yo) un segretario titolare, visto che l'attuale
segretario, signor Perri Marziale, da diversi
mesi è titolare presso il comune di Gala~
biscetta.

Quale assicurazione intenda dare alì'inter-
rogante allo scopo di tranquillizzare sia la
Amministrazione sia i cittadini del suddette
Comune» (416).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per l'interno ha facolt2.
di rispondere a questa interrogazione.

BIS O R I, Sottosegretario di Statio per
l'interno. Fin dallo scorso marzo venne ini~
ziata l'istruttoria che, secondo legge, andava
esperita perchè il segretario capo di 2" clas~
se Marziale Perri potesse essere definitiva-
mente assegnato, qual,e titolare, ,al Comune di
Peti1ia Policastro,presso il quale prestava
servizio quale supplente.
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Dopo che le amministrazioni comunali in 
teressate ebbero espresso al riguardo i loro 
pareri, venne disposta, il 13 luglio, l'anzidei-
ta assegnazione definiti^srdel Perri a Petilia 

P R E S I D E N T E . Il senatore De 
Luca Luca ha facoltà di dichiarare se sia 
soddisfatto. 

D E L U C A L U C A . Non sono sod­
disfatto della risposta poiché la mia interro­
gazione fu presentata già diversi mesi fa 
e molto, troppo tempo è trascorso prima che 
si procedesse in merito. 

P R E S I D E N T E . Segue un'altra 
interrogazione del senatore De Luca Luca 
al Ministro dell'interno. Se ne dia lettura. 

R U S S O , Segretario : 

« Per sapere se sia a conoscenza di quanto 
è accaduto a Catanzaro ad opera del locale 
Questore ; 

il predetto funzionario, infatti, ha proi­
bito un comizio che doveva essere tenuto do­
menica 3 maggio 1959 da due consiglieri co­
munali, a Catanzaro Lido, sul tema « L'ope­
rato dell'Amministrazione comunale e gli in­
teressi di Catanzaro Lido » ; 

il divieto del Questore è stato motivato 
nei seguenti termini : « Poiché il tema del 
comlizio — " l'operato dell' Amministrazione 
comunale e gli interessi di Catanzaro Lido " 
— rivela una manifesta impostazione pole­
mica e considerato che in Catanzaro esiste 
una tensione di animi fra elementi di opposte 
correnti politiche e la riunione darebbe luo­
go a pericolosi perturbamenti il comizio è vie­
tato per motivi di ordine pubblico » ; 

se, tenuto conto che con tale divieto — 
come dalla stessa motivazione si evince — in 
sostanza si è voluto impedire che l'opinione 
pubblica venisse messa ai corrente della gra­
ve situazione in cui versa l'Amministrazione 
comunale, non ritenga ingiustificato il prov­
vedimento stesso e quali misure intenda adot­
tare perchè da parte del Questore di Catan­
zaro assurdità del genere non siano più com­
messe a tutela e a garanzia dell'ordine demo­
cratico e civile » (431). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sot­
tosegretario di Stato per l'interno ha facoltà 
di rispondere a questa interrogazione. 

B l S O R I , Sottosegretario di Stato per 
l'interno. Contro il provvedimento cui l'in­
terrogazione si riferisce non fu presentato 
alcun ricorso gerarchico. 

Iti Ministero dell'interno, per parte sna, 
non ritiene di aver da svolgere alcun in­
tervento. Ili Questore infatti (ritenne che il 
comizio — per tema, momento e luogo — 
avrebbe dato (luogo a « pericolosi perturba­
menti » : adottò dunque il provvedimento in 
rapporto ad .una valutazione discrezionale, 
che a lui spettava, di contingenze locaiM. Il 
provvedimento non si presenta, ciò premes­
so, in contrasto coi principi regolanti la 
miateria. 

P R E S I D E N T E . 11 senatore De 
Luca Luca ha facoltà di dichiarare se sia 
soddisfatto. 

D E L U C A L U C A . Onorevole Sot­
tosegretario, io non so se il Questore di Ca­
tanzaro abbia fatto parte dei corsi speciali 
istituiti a suo tempo dall'onorevole Tambro-
ni in via di S. Martino della Battaglia. Co-
mamque è chiaro che, nel caso specifico, si 
è comportato in maniera assolutamente in­
qualificabile. Perchè dico questo? Perchè il 
comizio a Catanzaro Lido era stato indetto 
appunto per mettere la popolazione al cor­
rente delle irregolarità e degli « intrallazzi » 
dell'amministrazione democristiana di Ca­
tanzaro città. Abbiamo nn'amimiinistrazione 
comunale che ha già oltre due miliardi di 
debiti ed ha lasciato la cittadinanza nello 
stato in cui era cinque o dieci anni fa. Pensi 
che Catanzaro, una città di 70.000 mila abi­
tanti, è ancora senz'acqua. 

Catanzaro Lido, una cittadina industriale, 
ha avuto smobilitate tutte le isue piccole e 
m'edie industrie, una ad una, -senzia che la 
amministrazione comunale democristiana 
della città, avesse preso (un'iniziativa, aves­
se fatto iun minimo passo per imlpedire 
questa totale smobilitazione. Abbiamo a Ca­
tanzaro un'amministrazione che non sa am­
ministrare, che amministra miaile i soldi dei 
cittadini, ed abbiamo un Questore il quale 
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si arroga il diritto, nel 1959, m uno Stato 
democratico e repubblicano, di mettere sotto 
i piedi la libertà dei cittadini, di impedire 
cioè ai cittadini, al corpo elettorale, di giu­
dicare sull'operato e saldile malversazioni del­
l'amministrazione democratico cristiana. 

Nella mia interrogazione cosa le chiede­
vo? Non certo la condanna od il capestro 
per il Questore di Catanzaro; ile chiedevo, 
onorevole Sottosegretario, un giudizio, cioè 
se ritenesse giusto tutto queillo che il Que­
store ha fatto, se ritenesse legale l'operato 
del Questore; le chiedevo di intervenire per­
chè queste cose non si ripetessero. Ella, con 
la sua risposta, incoraggia gli organi di po­
lizia a battere la stessa strada, e non è 
certo una strada saggia queilila che gih organi 
di polizia stanno seguendo nella mia regione. 

Mi dichiaro pertanto insoddisfatto e mi 
riservo, dopo aver raccolto una documenta­
zione su tutti questi arbitrii, di presentare 
un'interpellanza e, se del caso, una mozione. 

P R E S I D E N T E . Segue un'interro­
gazione del senatore Sacchetti al Ministro 
dell'interno. Se ne dia (lettura. 

R U S S O , Segretario : 

« Sul fatto che il Questore di Reggio Emi­
lia fa divieto di indossare la divisa escur­
sionistica ai giovani di determinate orga­
nizzazioni educative e sportive, come ad 
esemipio l'A.P.L, mentre le ammette per al­
tre organizzazioni operando «una discrimi­
nazione politica, contraria alle disposizioni 
legislative e per sapere se non ritenga di 
intervenire per assicurare l'imparzialità 
nella applicazione delle leggi in vigore » 
(506). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sot­
tosegretario di Stato per d'interno ha fa­
coltà di rispondere a questa interrogazione. 

B l S O R I , Sottosegretario di Stato per 
l'interno. Fra i partecipanti al corteo che 
si svolse il 1° maggio a Reggio Emilia per 
iniziativa deffla Camera del lavoro ftu notato 
anche un gruppo di circa 20 ragazzi della 

Associazione pionieri d'Italia (A.P.L) vestiti 
con divisa kaki e distintivo dall'Associa­
zione. 

Nel fatto ricorreva indubbiamente una 
violazione delle norme che vietano (com'è 
noto) « l'uso in pubblico di uniformi o di 
divise da parte di ladeirenti ad associazioni 
sportiva, non abbia la possibilità di fare in­
dossare le proprie divise escursionis ciche, per 
gli istituti o convitti di istruzione » (decre­
to miinisteriale 22 dicembre 1958, emanato 
in base all'articolo 3 del decreto legislativo 
14 febbraio 1948, n. 43, ratificato con legge 
17 aprile 1956, in. 561). L'A.P.L, infatti, non 
può considerarsi associazione meramente 
sportiva, ma ha natura e finalità politiche. 
Perciò l'autorità di pubblica sicurezza pire-
posta al servizio d'ordine legittimiamente 
vietò che il gruppo dei 20 ragazzi m divisa 
partecipasse al corteo. 

Nello stesso senso la slessa autorità ha ri­
tenuto di dover agire in altri casi consimili. 

P R E S I D E N T E . Il senatore Sac­
chetti ha facoltà di dichiarare se sia soddi­
sfatto. 

S A iC iC H E T T I . Dichiaro di essere in­
soddisfatto deilla risposta, perchè non si com­
prende come l'Associazione pionieri d'ItaLa, 
che è un'associazione educativa, ed anche 
sportiva, non abbia ila possibilità di indos­
sare le proprie divise escursionistiche, per 
essere queste vietate dalia Questura, Questo 
è accaduto non solo m occasione di una ma­
nifestazione popolare, ma accade ogni qual­
volta questi giovani, questi ragazzi vadano a 
manifestazioni sportive o a compiere lunghe 
passeggiate. 

Già dall'interrogazione si rileva come si­
mile trattamento non sia usato <per altre or­
ganizzazioni. Non è che noi si chieda che 
anche le associazioni cattoliche siano trat­
tate come l'A.P.L, no; chiediamo che anche 
a questi giovani si dia la possibilità di uti­
lizzare le loro divise, che del resto fanno 
loro onore. Dalla risposta di oggi si è avuta 
conferma che da parte del Ministero degli 
interni vi è un orientamiento sbagliato, fa­
zioso, di parte, 
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In precedenti occasianI gla ci accupam-
ma in quest' A,ula di tale questione, deala p'a~
litk,a discriminatorila, ed 'anche 'persecutoria,
v,ersa i giovani e i r,a'gazzi org:ani'zza.ti drul~

, l'A.P.I.; la volta p:assa'ta si trattava di runa

manifestazione artis:tic,a, in localle chiuso,
proibita dailIa 'Quesrtmm 'ed ancheall101ria i1
Miui,stro ha ava~lato l'arbitrio del 'Qluelstore,
oosì ,c'ome fate adesso.

,Pelr queste ragioni siamo, insaddis,flatti e
r:iteni'ama .che Il:a,ri'sposta dell'onorevOlle s,at~
tasegretario ,assuma un'impartanza tale
che ci induce a mettere insieme tutti questi
episodi che stanno ad indicare l'aziane pali~
tica da parte dell'autarità di pubblica sicu~
rezza a danna di una libera organizzaziane di
giavani e di r.agazzi, ben diretta da una libera
oljg:aniz'zazione di ,educlatol1i che fa ona!':e 3Jl
nostra P,aese, e .ci induce ,a: rtJralsfo,rm/a:rela
nostra inrte'rrogazione in interpelUanz,a, per
docrum~mtlare:p.iù 'amlpia:mente al Senato, una
azione di'scl'iminrutar1a, intollerabile, e af~
finchè questa adiasa attività di ufficiali di pub~
blica sicurezza nei confronti dell' A..P.I. abbia
finalmente termine.

,P RES I D E N T ,E. Segue IUn'inter~
I1og,az,ionedel ,senatore Vallenziai Mini,stri
de~l"intema ,e delLa ,sani<tà. Se ne di:a let-
tura.

R U S, ,g O, Segretario:

«Per canascere quwli ,provvedimenti m~
tendono adotta'I1e .per :porre un rbemnine 3Jl~
l',attualle ,regime commi,ssa,rial:e delgli OSlpe~
daili Riuniti di Napali, che è in vitia da ben
sei anni, ,in ruperta cont:r:a,sto cIOn le di,s,po--
siZJionivi'genti in mlateri:a dia,ssistenZ!a e be~
nefidenz:a e senza che le'si:sta alcun motivo
due pa's,sa gilusrtilfi.'caretale stato di cO'se»
('508).

IP R E, S I D E iN T E. L' onmevole Sat-
t1asegretario di Stata per J'inte.rnIQ ha fa~
caltà di risponde,ve a questa int,e,r:f1ogia;zione.

BIS .o R I, Sottoseg'retario di Sbalto p1e:r. i;intlerno. L,a ,g,estione c.ommi,ssa.rialle degli
Opedali 'Riuniti di Napoli ~ che si rese
neoes.saria per ia,sisiourwr:e :al oampLesso oSipe-

daJ1iera, attl1aVlel'SO un'effioace razione amllTIli~
nistrativa, 'anche una 'sempr:e più efficiente
arganizZiaziIQne t,emlico~S1anitlaria ~ si è fi~
nOI1a ,svolt:a con risulltlruti Ilm~ingMe,ri, attr~
versa l'opera oompetente edapp.ass:i1alll'ata
dei c.oonmi,ssariche 'si sono Sluce:ecluti.lBa~
sterà Iricordall'e, sinteti<camente, come le ,at-
tività ,che in questo. periodo ,sano state S1vollte

~ in t,utti i ,s,ettari, da quella deLl'edilizia
a quelLo deMe 'attr€'zz~ture, daM'imlp'ianbD di
nuovi :se,rviz,i alla rega11.atmient:aziOlnedel pe!r~
sonalIe d'ogni ordine e grado ~ ai5bi,ano
non sola 'fllpomtarto,gLiOspeda:li Riluniti, dopo
la sta;s,i ,del~lague,flra 'e iIe diffico.ltà del da'-
pOlgue,r,ra,,alil',altez'zadelll'e.loro 'Ìmadiz.iani, mja
abbianO' data ad es,s:i l'impulso ed i mezz,i
per affermar:si siem:prle meig1iO'came il più
impartant,e eamples,sa ospedruHera dell Mez~
zogi:o.rno.

!il 'prag,ramma che è :mgion d'esser:e del~la
Am~ini,str.azione st:r:aordinaria non è stata
ancora lulti!ITljato: 'sem!bra >quindi oPPolrbuno
che si'a 'consentita al caromiss.ario, ;per ora,
di cantinuarne l'>attuaz'ione.

Non a:ppenaLa 'situazione lo. eons.enrbirà, isi
piI"JavViederà,al1arÌioostituz,iane del COill'sligi1io
di ammini,srtra'zione.

IP R E .s I >DiE N T E. !il slenato.re Va~
Lenzi ha facOlltà di di<chi'arail'lese ,sia s'oddi~
sfatto..

V A L lEIN Z I La risposta che ci ha
dato ,in questo mamenta ,l'onOlrevnIe Sottos.e~
gretrurio pelI' ,l'interno è da dennirsi offensiva
per laci:ttà di iNrupa1i, per i,l carpo oS'P'eda~
liero napoLetano e grave ;per le 'soil'ti deililO'
svi>l:uppoO'slpecta1iel1ae pe(l" ,l'avvenire dellla
vita democ:ratiea degli enti ll:rupo1ertJani.

Infa,tti il Ise,nator:e Bis.ari ci V'i'ene a dire
che,' iquan:do ITa.sÌ1JUazione,lo consenti'rà, si
,ritornerà al1'amministrazione ordinaria; m~
mO'nsi calpi,sce 'come re quando 'cliòIpolbrà 'av~
v.enir:e,in quanto :pi~ati:c;a!ITl'enteil Governa
nan intende nSlsare un U~j,te ,alla gestione
cOlJ11l111i,s,s,aria,le,Ila,sciandol.a quindi al suo pIQ~
sta chissà per ,quantoa1ltra tempo anoor>a.
CIQme.se 'Ciò nO'n fosse ,già abhastanza sean~
dalaso in sè, SI esalta anche l'aperato di quel~
l'amministrazione, quasi a valerci far credere
che un'amministrazione ardinaria nan avreb-
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be fatto meglio e di più di una gestione com~
missariale. Ed infatti la precedente ammini~
strazione ordinaria, che aveva fatto un eccel~
lente lavoro, fu sciolta unicamente per motivi
di faziosità politica .dal,Prefetto del tempo.

C'è da disper,are, insoilTIl1'I1ia,che il Governo
rutvua,le possa rkonOis0e~e ,le neces,sirtà delila
città di Napoli, amche 'perchè la situazione
non è afflattocosì be1l1a ,e rosea come l'ha
des'Gritrta l'o'llorevol1e Sottosegretario.

In questo mO!IDlento.ci .sono due comani,s~
sari: 'uno è H prof,es'sor B:abbolin:i, il qUla[,e
è dÌ'rettore de11'ospedaJle «P:dnCÌpe di Pie~
monte », .ospedale estre!J11lamente impmtamte
e .che quindi richi,ede molto tempo per1a :sua
gestione; .l',alvro è ill capo di gabinetto del
Prefetto, ill 'Qlualeè ji1:1!pelgnatoeontin\U'amen~
te .in Prefettura. per s:v,01geI1ele mansioni
inerenti alI .SlUO.ufficio. Orbene, è possibi'le
che il ,più 'grande cOInlples'soOIspeda:IÌerona~
poletalnosia affidato ndle mani di due prer~
sane che non hanno il tempo di svolgere se~
riamente tutte le loro funzioni e ciò s'Ùloper-
chè si tratta di creature politiche del Prefetto
di N apo,li :Omeglio idellnoto ciOUe1g'ademoCTla~
tico .cristiano che ,glli ISlt:adietro? È un ve:ro
scandalo, una vergogna, e lo proclamo ferma~
mente ne,l -Senato delUa RepUlbblica!

8:i pensi, Iper giludicare de1l1',operartodi qUie~
sti si,gIwr,i, ,che due diri'genti :s,inda.cali, i
qua[i ,1WeV!a:no'aff:ermato sem;plicemente che
,le de,1ibeIDa'z,ioniche aum'entavano glli emo~
1umenti :agl1iinfeirmielri '0os.U!mi'vanoun :pre~
testo ~ te,st,uahnJente: «IUln motiv'Ù s.ple~
cioso » ~ sono stati accusati di ,«avel}e dif~
fuso notizie fals,e e tendenziose» e sono
stati quel}elati. ,Q!uesto episodio è sOllo un
pallido :esempio dei metodi. 'p:r'epotenti uSlati
da c'ÙlOil~oneUe cui mani per anni sono state
affidate lIe 'sorti del malssimo comp],esso ospe~
daliem napole.tano! E quand'Ù .si chiede 'a~
Gav:erno quali pl'ovvedimentisi intendano
adottar:e ipe,r porre fine lad IUn t,aIe stato di
cose, dia tutti gli ,amjbienti ospedaJieri na~
ip10letani oons:ider~ato come esiziaIe, ci si s:en~
te ri's:pondere ,che ,ill prog.raIllJlThadellI'Ammi~
nis1Jrazionestraordinada mon è 'stato ,amcora
por:tato .a termine e che pertanto s'intende
comtillluar:e ,cosÌ chi,ssà per .quanto alltr'Otem~
pa lancora!

Debbo Ipe'rt:anto protestare a:nCOif'a una
vOll~a0ontl1OIQluesto,s,tato di 00se, di'chiaJrando

che trarrò argomento da questa risposta del
sottos,eigmetario BisiOri per prepararmi a .por~
rie illuoVlamente il .problema, al più pr:esto ed
in lTIiodo ,almor:a Ipiùchi,aro, am'attenzione
del Gov.ern'Ù, chiedendo ,che SiU dI esso si
pronunzi ill ISenato.

IP RES I lO E N T E. S:eg.Uleun',inter~
trog1azione dels,en:ator:e T,el'racini all Mini~
stra d:elll'inr!;elfillo.Be nediia lettura.

R U S,S,O, Segretario:

~<,Pier sapere ,s'e sia 'a conosoenza dell fatto
0he 'a :Livorno da molti a'l1ui, fatta lecoezione
del1e parein!tesi e1ettoralli, la Questura viet:a
a rpr:iOlri, e ,slemlpr:e ip'l'eteslbando i mai definiti
peri'ooli Iper .l'ordine 'Puhblico, ogni comi'zi'Ù
a11',aperto, così oome è avvenuto in data del
tutto Decente Iper que1l10 nel quale, SiU ini~
zi:ativa delUa Fiede:mzione pr:ovinci,ale comu~
nisit:a, aVl1ebbe dO'VIwto'pa,rlare \l"interrogante;

e ,se, dovendos:i Ir:espinger,e cOrnie menzo--
Wlliera l"a'Slserzione d1Je ciò di:s!cenderebbe d'a
un accordo espresso a ta.cito (?) int.erV1enluto
d',ra tutti i pra.rtiti in loco, mon ritenga iil
Mini,stIlo di dall'e Iprecise dÌ!s:pO'siziol}i ,a,f~
finchlè non 00ntin:ui a viger.e in quel di Li ~
vorna una limi:baz,i,onle ,dei diritti demOicm~
tIri Iper ra.rbitr'io del1e IlocaiIi Autorità di
polizia,» ('5'68).

P RES I D ,E N T E. L'onor.evole Sot~
tos€lg1r:etario di St'ato per }'int,erno ,ha fa~
C:0I1tàdi r'i'spon.delr'e,a questa intermgaziolIle.

BIS o. R I, Sottosegretario di S,fato peT
l'inte'rno. N on è es'atto ,c:he «in quel di Li~
V'orno» Il,a 'Questura li~lliiti i diritti demacra~
tici vietando O'gnicOlIIl(izio all'a:per'to. Non ha
i:nve0e tr1ovato obiezi,oni ~ ,limitandosi all~

['Ianno in 001rlSO,~ per ben 44 .comizi che
si ISDino,svolti in ipÌ!a:zze,strade ed altr,i liUo~
ghi pubblici. Di quei comizi 23 furono in~
detti dal Partito Comunista Italiano, 10 dal
Partito .socialista Italiano, 8daUa Demo~
crazia Cristiana e 3 da organismi sindacali.

Sol'Ù quattI10 comÌ'zi ~ nell'.anno in cO'r~
S.o ~ sorro Istati vietati daHa Qu€'stum di
Livorno per ,contÌingenti l"Ia'gioni di oll1din1e
pubibllico: e <Cioè per:chè erano staJti indetti
in looaEtà talli che dai comizi sar:ebbe deri~
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vato sicuro intralcio alla regolarità della 
circolazione stradale o ad altre contempo­
ranee pubbliche manifestazioni, com intui­
tive conseguenze suM*ofdi(ne pubblico. 

È da aggiungere poi che nessun accordo 
espresso o tacito è stato concluso « dai par­
titi », o è stato invocato, perchè in Livorno 
non siano tenuti pubblici comjizi. È piuttosto 
da rilevare che si è andata manifestando 
spontaneamente, da anni, da parte di quasi 
tutti i partiti, la tendenza a non intralciare 
il normale svolgimento della vita cittadina 
con manifestazioni pubbliche nei punti ne­
vralgici o nelle piazze di maggior traffico* 
tanto più ohe le poche piazze disponibili 
sono tutte centrali e molto 'affollate, ed a 
svolgere invece le riunioni in teatri o altri 
locali aperti al pubblico; il che ha portato 
a conteoixperare agevolmente le esigenze dei 
partiti stessi con le necessità, non meno im­
prescindibili, della circolazione in un grosso 
centro quaFè Livorno. 

Il pubblico comizio cui l'onorevole inter­
rogante si riferisce, nel quale egli iavrebbe 
parlato, sabato 19 settembre alle ore 13,30 
in piazza Magenta, non potè, per quella lo­
calità, esser consentito essendo la piazza 
— che si trova in zona centrale, è percorsa 
da due linee filoviarie in servizio pubblico, ed 
è m(olto frequentata per ragioni vane — 
non idonea, specie in quel giorno ed ora, per 
un tranquillo svolgimento del comizio. 

Neil giorno stesso il comizio potè agevol­
mente svolgersi in altra opportuma località, 
e precisamente nel parco della Villa Regina. 

P R E S I D E N T E . Il senatore Terra­
cini ha facoltà di dichiarare se sia soddi­
sfatto. 

T E R R A C I N I . La risposta è fon­
data volutamente su una serie di equivoci 
che mi è facilissimo chiarire. Innanzitutto 
la (mia interrogazione, onorevole Sottosegre­
tario, parlava di comizi in Livorno, non nella 
provincia di Livorno. 

B l S O R I , Sottosegretario di Stato per 
l'interno. In quel di Livorno. 

T E R R A C I N I . Livorno è una città. 
E lei sa che a Livorno dal tempo, non 

veramente memorando, m cui quella polizia 
fu diretta dal Questore Marzano, non si 
sono più tenuti comizi in pubblico, salvo 
nei periodi elettorali, durante i quali nean­
che la temerarietà di quell'alto funzionario 
avrebbe osato violare una libertà fondamen­
tale garantita ai cittadini dalla Costituzione. 
I 41 comizi all'aperto dei quiali ella ha parla­
to, tentando, attraverso un equivoco, di 
smentire le mlie affermiazioni, sono pertanto 
comizi tenuti nella provincia di Livorno, per­
chè, lo riconfermo, nella città di Livorno da 
molti anni comizi di tal fatta sono metodi­
camente proibiti. In quanto all'accordo tra 
i partiti, tacito od espresso, che ella si è 
affrettato a smentire, mi venne opposto dal 
Questore di Livorno allorquando levai la­
mento per il divieto intimato a quello che 
io stesso avrei dovuto tenere. Sono lieto che 
almeno su questo punto il pensiero del Mi­
nistro non coincida con quello di un funzio­
nario suo dipendente. Ma è del tutto avven­
tata l'affermazione che sussista una tenden­
za generale dei partiti in quel di Livorno a 
tenere in luogo chiuso i loro comizi. Questa 
è la posizione del solo Partito democratico 
cristiano, il quale, vuoi per l'autorità che 
ha nei confronti dei proprietari dei pub­
blici locali, vuoi per la sua larga disponibi­
lità di mezzi, non trova ostacoli ad affittare 
tinamia e teatri allorquando indice le sue 
manifestazioni. E se gli altri partiti, come 
quello comunista, si rinchiudono anch'essi 
per tenere le loro manifestazioni, ciò è sol­
tanto perchè in luogo aperto non possono 
organizzarle a causa del divieto permanente 
di quell'autorità di pubblica sicurezza contro 
il quale vanamente, a quanto ho udito, mi 
attendevo intervenisse il Governo. 

Nel momento nel quale mi venne proibito 
di tenere il comizio in luogo pubblico, vc\ 
emerito parlamentare democristiano della 
città inviò una lunga lettera aperta (al quo­
tidiano cittadino benpensante, nella quale ar­
gutamente invocava e difendeva il diritto alla 
pubblica quiete. Diritto rispettabile, è vero, 
mia non ancora costituzionalizzato e che per­
ciò non può sovrapporsi a quelli per antono-
mtasia democratici, ai quali i cittadini ten­
gono certamente, assai di più che non al loro 
cosiddetto riposo, 
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L'onorevole Sottosegretario, continuando 
a giocare sull'equivoco, ha poi affermato 
che il mio comizio si tenne egualmente in 
certa Villa Regina, che egli vuol far cre­
dere luogo pubblico. Codesta villa, e lei lo 
sa, onorevole Sottosegretario... 

B I S 0 R I, Sottosegretario di Stato per 
Vintemo. Io debbo sapere dov'è la Villa Re­
gina a Livorno? Non lo so! 

T E R R A C I N I . Peggio per lei, se 
viene qui a leggere le carte vergate dai suoi 
funzionari senza darsi neanche scrupolo di 
informarsi sulla veridicità di ciò che vi è 
scritto! Orbene, questa Villa Regina non è 
null'altro ohe la sede livornese del Partito 
ooom|unista! E vorrei vedere come il Prefetto 
di Livorno potrebbe permettersi di proibire 
ad un senatore comunista di parlare nella 
sede del suo partito» Contrapporre la piazza 
Magenta alla Villa Regina come due località 
analoghe è dunque una triste furbizia. 

Ma vorrei qui ricordare che l'articolo 17 
della Costituzione dice che le riunioni in 
luogo pubblico possono essere vietate « sol­
tanto per comprovati motivi di sicurezza o 
di incolumità pubblica ». La circolazione fi-
ilotramviaria, alla quale ella si è richiamato, 
facendo eco al questore di Livorno, per giu­
stificare l'illegale divieto, non attiene ne 
alla sicurezza né all'incolumità dei cittadini 
livornesi. Se mai, alla comiodità pubblica, che 
tuttavia tra le ore 21 e le 23 (non è troppo 
infastidita da un lairresto o dalla deviazione 
dei mezzi di circolazione. 

La seduta odierna del Senato, ohe la mia 
interrogazione conclude, rappresenta davve­
ro un'esaltazione da parte del Governo della 
illegalità permanente, che distingue ili suo 
operare e che ha trovato la -sua rappresen­
tanza più tipica nel Viminale, laddove mi­
nistri e sottosegretari fanno a gara nel cal­
pestare la Costituzione e nel gloriarsene» Di 
ciò vivamente mi rammarico. Ma non ri­
promettendomi di riportare dinanzi al Se­
nato con un'iniziativa maggiore la que­
stione. No, perchè mi impegno a poetarla 
con miaiggior successo dinanzi al tribunale 
dell'opinione pubblica. (Applausi dalla si­
nistra). 

P R E S I D E N T E . Lo svolgimento 
delle interrogazioni è esaurito. 

Annunzio di interrogazioni 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delie 
interrogazioni pervenute alla Presidenza. 

R U S S O , Segretario: 

Al Presidente del Consiglio dei ministri 
e al Ministro dei lavori pubblici, per cono­
scere quali provvedimenti intendano adotta­
re, con l'urgenza che il caso richiede, per la 
sistemazione della paurosa frana che inve­
ste il rione Croci del comune di Pisticci (Ma­
tera) e si va sempre più allargando con mi­
naccia di vita per gli abitanti. 

Il numero delle famiglie costrette a slog­
giare aumenta di giorno in giorno, ed urge 
provvedere, con tutti i mezzi, alle dolorose 
condizioni dei senza tetto. Sono state invia­
te accorate istanze al Prefetto, alle Autorità 
locali ed ai Ministeri competenti invocando 
solleciti interventi e l'assegnazione di case 
ai senza tetto ed a quanti non possono più 
rimanere nelle pericolanti abitazioni, sotto 
l'incubo di una imminente catastrofe (632). 

CERABONÀ 

Interrogazioni 
con richiesta di risposta scritta 

Al Ministro delle finanze, per sapere se 
intende istituire in Cremona una sezione 
doganale, considerato il notevole e sempre 
crescente movimento con l'estero degli ope­
ratori cremonesi, in particolare per ciò che 
concerne il petrolio grezzo e dei combusti­
bili liquidi, data l'esistenza in Cremona di 
una importante raffineria. 

L'interrogante £g, ^ presente che la pro­
spettiva dell'ormai prossima attuazione di 
traffici per merci secche sul Po, dall'Adria­
tico a Cremona, in aggiunta ai traffici dì 
materiale petrolifero già in atto dal marzo 
1959, oltre che la opportunità di confe­
rire maggiore funzionalità agli importanti 
magazzini generali realizzati dalla Società 
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LC.S. delllllanost,~a ci'ttà, l"endendo possibile
ill depasito oltre che deiUe meI1ci nazionalli e
nazionalizzate, anche del1e mercies,te,re, de~
ve 'essere tenuta pI'e.sente per una va;luta~
zlione obi,ettiva della presente rkhiesta. Lo
Jnterl"ogante fa pres'ente alltresì che la Ga~
fiera dicomJn1lerÒa di Cremona presentò a
SUDtempo anailoga richiesta ,e ottenne dallo
Ilspettamto compartimentale deUa M.C.T.G.
}a messra a ,disposizione di alcuni ,loca:li delI.lo
,stabi.Ie isituato ,sul1l,abanchina fh1vialle di
Gremorna da destinars,i a sede provvisoria
della ,sezione daganalle.

IPlurtroppo l',azione intrapresa drull.a Ca~
mlera di 'commercia non potè averre ailcun
esito acaus,a deLla imsufficienza dell peDSO~
naledoga'Illaile ,che nan consentiva, ,a detta
del Mini,steI'a, l:a isUtuzione di nuave se~
zioni doganaili (13.03).

GaMBI

Ordine del giorno

,per la seduta di veneooÌ 20 novembre 1959

;p R IDiS I D E N T Er. Il Senato tornerà
a riunÌ!rls,i in Is,eduta pubblica v;einerdì 3.0 no~
v,embr,e, lalllle,ore 9,3.0 ,con il seguente vil:dine
del giornO':

L DIs'cussione del disegno di legge:

CanversioThe in ,l,elgge del decreto~llegge
3.0 .settembre 19r59, n. 7,69, cancernente
,la ,saspensione dei termini in lal1cuni Co~
mruni ool.pi,ti dallaall:luvione albbattutasi
'sulHacosta del medio Adriatico neLla p,ri~
ma decade delseUemb]}e 1959 (Appvro~
vu;to dalla Carrn'e1'a,dei derputati) (778).

II. ,Svollgimento deJ,1e int,erpeI.lanze:

TARTUFOLI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Recenti oomunicati uffie:iaili
hannO' r,e'so nota che fra GovernO' italiano
e Governo russo, si saI1ebbe raggilunto 'lITI
'accO'rdo ,sul iP~obl,em,adei dispe'rsi in guer~
l'Ia durante le battaglie di Russia.

,La Oroce R.ossa dei due Paesi daV>rebbe
a¥erecontatti continuativi in urna volontà
di ,s,camibi di noti'ziree di richie'ste.

,Queste 'coneIusioni, se indlUhbi,amente
regi'strano una novazioneche 'apire SIUI
problema dei dispersi in guerra orizzonti
meno ill,~gativi che quelUprecedentemente
difesi daltle tesi r,uss,e, non possono soddi~
,sflaI1e'alila attresa d~e ill prob:Iema tuttora
esprime e eonferma, ande COll'segue ~a
esi'g,enza che ne,l nuo¥o elim:a di bene~
lfica distensione, il Gaverno italiana orpe~
l'i a ,con,selguire per gli accardi 'rlaggiunti
esp:r,essioni 'pratiche e ,concrete:

l) sul pianO' de~Ia gal1anzÌ'ache Ì'l
mO'ndo 'l'USSOpossa mamilDe'stare senza in~
crertezze ,e preoccupaziQni rquanto avesse
per a~enturace,lato in uno Slllancioigene~
l'OSOe .insOrp'primibi,fe re ,simbolIo di uma~
nità del1e ISluegenti, rivelando per inizia~
tiva ,stimol,at'a, la resi,stenza di pri'gionielfIÌ
,in inudei famHiad o cal1ettivi;

2) ne,l 'Perf,ezionalIDJento di tutte ~e
pratiche vale¥oli a regolare lIe :pos,izioni
man mano :acelarantisi,e definil1e così si~
tmazioni familliari molte volte ,c.omple,sse
,e delicate anche sul pi'ana morale;

3) nella individruazione di tutti i ci~
mi,tericomunqueesist'enti con salmie di
comhattenti italiani curandone f:aconser~
vazione digniltos:a e civ,i,le;

4) nelcansentme i.l r'ecupera almeno
di IUlllaIsrulmadi nostro combattente i,gnO'to,
che Ila tomba nella .c.ri,pta del Tempio na~
zionaIe per i di,s'Persi di Galrgn:ac,co, art~
,tende in preghiera di folle e di suffragi;

'5) nell',es,ame del probIema di possi~
biili traSllazioni di salme individualte che
i familliiari vogliono onorare nffile slepo1~
ture della proprÌ'a teI1ra;

6) nel,Ia l1icerca di o~i altro mezzo di
consolaz,ione e di conforto in tanta deso~
,lata tragedia.

!Si interpella in pI1oposito i,l Ministro de~
gli 'afflari esteri, per conoscere ill pensiero
del Gov;erno (2.02).

NENCIQNI. ~ All Presidente del Consi~
gliodei rnrinistri e al Ministro degli affari
esteri. ~ Con rif,erimento al noto camu~
,nieato emesso dan' Ambasciata italliana a
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MOSicariflettente ill dr:amma dei «lp'rÌlgia~
ni,erii'll Riuslsia» per ,cui «la ,parte ita~
'Iilana ha p~e,so ,fiduciosa conoscenza» del~
l'affermazione sovl,etica IsuLla inesistenza
di nostri prigionieri sul .siua territaria,
il',i1nteripeLlantechiede qtu8ili poteri eranO'
stati canferiti all'anarevale Dina Del Ba,
MinistrO' del commercio con l'estera, in
merita alI :problema ,e s,e 11'AimibasciatO're
it,aliana ,a ,Mosca e:m stata autorizzata a
caneellar,e Icon una incaiuta dichi:airazione
l'aspettativa dei ,congiunrti de,i di.spel1si ,e
dei reduci in Rus.sia di fronte '8i1,leine~
Isattezze deMe dichi'a:l'Iaziani di parte sa~
vi,etiea suss,elg:uitesi in questi anni. Ga~
munque ,quaile eIementa n'Uova è emerso
'pier :rinunciare ad una riV1endicaziane di
caratte,lie ucrn)ano, saciale più che 'Politica
(208).

PARRI (iBARBARESCHI,MARIOTTiI, OTTO~
LENGHI, GALEFFI, FENOALTEA, DI PRISCO,

PAPALIA, ,Lussu, GIANCA, TIBALDI, ,SOLARI,

JODICE, BANFI). ~ Al Ministro di gmzia
e giustizia. ~ Per canosce~e il S'UOavviso

in ordine ai ;procedimenti seguiti dal lP.ra~
cUlratore della RrepublÒlka di Firenze nei
,confranti del praflessor Ermesto Rossi. Il
provv,edimenta, di evidente 'gravità, deUa
pe:l1qui,siz,ion'e,domidUal1e dirretta ,al s,e~
questm deLla Iprova di un presunta r,eato,
sia per rsastanzialle :rispetta ailila libe.rtà
di espr'essiane del Ipensi,ero Igartallltirtadalla
!Costituzione, ,si:a 'per una nOlriIllIaelJ,e:rnen~
tare dicorl1ettez:oa dvirle,avrebbe doV'uta
essel'le preceduta da un i.ntel'lrogatorio del~
l'interesrsato.

E paichè nelle circastanze indicate la
candatta del magistratO' surricardata assu~
me carattere politicamente persecutaria, gli
interpellanti, augurandasi che il Ministro
canvenga can questi rilievi, assaciana alla
lara pratesta categarica la richiesta che
essa sia portata a canascenza del Cansi~
glia supe,riore della Ma'gistratura (191).

TERRACINI (BITOSSI, PASTORE, SCAPPINI,

RISTORI). ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ,ai Ministri dell'interno e di
grazia e giustizia. ~ Per canascere quali
sana i capi di imputaziane per i quali l'ufo

ficia palitica deUa Questura di Firenze ha
denunziata all' Autarità giudiziaria il pra-
fessar Ernesta Rossi a seguita del discarsa
cammemorativa da lui p~anunziato nella
ricarrenza del 20 settembre nel teatrO' Ni~
caUni di Firenze.

Gli interpellanti chiedanO' inoltre di sa~
pere se il MinistrO' di grazia e giustizia
nan ritenga che la procedura di carattere
assolutamente eccezianale usata dal Pra~
curatare della Repubblica di Firenze, col
pravvedimenta di perqui,siziane damiciliare,
nan assuma carattere paliticamente perse-
cutaria e tale da ledere fandamentalmente
la libertà di pensiero, (196).

GRANZOTTOBASSO. ~ Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni. ~ Per ca~
nascere se gli risulti che sia stata proceduta
dal MinisterO' all'assegnaziane a trattativa
privata, ad una sala impresa e precisamen-
te alla Ditta Garaffa e Scilia can sede a
Ripasta (Catania), di una ingente farni~
tura di pali di legna per un imparta di
camplessive lire 1.250.000.000 circa ripar-
tite in lire 250.000.000 circa annue in car-
rispandenza alla cansegna annua di nu~
merO' 45.000 pali.

Nel casa affermativa vaglia l'onarevale
Ministro:

a) indicare se e quali mativi abbianO'
pO'tuta indurre l'Amministraziane a nan
bandire una regolare gara tra le numerose
ditte farnitrici dell' Amministraziane, fra le
quali ve ne sana parecchie di natevale im~
partanza (carne ad esempiO' Rampane, Ave,l.
la, Rassi) all'uopo attrezzate ed idanee a.,.
fornire le massime garanzie; a parte il
rilievO' che canfarme alle finalità delle pub-
bliche gare avrebbe pO'tuta rendersi age-
vale la partecipaziane di Ditte di minare
impartanza, mediante la suddivisiane della
fornitura in latti, senza pregiudiz,ia per
altra, della passibile aggiudicaziane ad una
sala Ditta;

b) informare a quale prezzO' sia av-
venuta l'aggiudicaziane della forni tura di
pali con particalare riferimentO' sia ai prez-
zi attuali ottenuti dalle gare per paU in
legna, sia al prezzo di mercatO' e se, per
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avventura, in relazione all'assorbimento da
parte della Ditta aggiudicataria della mag-
gior parte della produzione, non si siano
determinate condizioni di quasi monopolio
per rifornirsi del fabbisogno a prezzi no--
tevolmente inferiori a quelli di CJuisopra;

c) esaminare se risponda all'interesse
della IPubblica Amministrazione bloccare
per una durata così notevole di cinque an~
ni una somma tanto ingente, che rappre~
senta circa un terzo del totale degli stan~,
zi,amenti in bilancio per l'acquisto dei ma~
teriali per linee aeree; a maggior ragione
se sia stato utile vincolare l'Amministra~
zione per tale lungo periodo di tempo al~
.l'acquisto di pali in legno, e ciò:

~ sia per le oscillazioni del prezzo
anche sensibili, che sono ovviamente preve~
dibili nelle condizioni attuali e future del
mercato, le quali consigliano di evitare im~
pegni di lunga durata;

~ sia per i progressi continui della
tecnica che, specie sul campo delle teleco~ ,

municazioni possono consigliare, in breve
volgere di tempo, l'impiego per le linee
aree di pali di cemento armato, il cui prez~
zo già in continuo sensibile ribasso avrebbe
potuto essere ulteriormente ribassato fino
ad eguagliare ,eventualmente queUo dei pali
in legno, sulla prospettiva che fosse stata
offerta alle Ditte fornitrice la possibilità di
forti forniture; un tale ribasso avrebbe
potuto offrire alla Pubblica Amministrazio~
ne ancor più la convenienza della trasfor~
mazione delle linee in legno con pali in
cemento armato consentendo la utilizza~
zione dei pali di resulta per migliorare le
linee tuttora in legno;

d) riferire se in base ai rilievi di cui
sopra, rap1;)ortati all'importanza della for-
nitura, ed al carattere eccezionale di essa
siano stati interpellati tutti gli organi al~
l'uopo competenti e i funzionari responsa~
bili (77).

CERABONA. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per sapere se non creda di
intervenire con urgenza per rimuovere il
deplorevole abbandono nel quale è tenuta,
da tempo, l'amministrazione della Giusti-

zia di Basilicata. Le condizioni della Corte
di appello di Potenza per la carenza di ma~
gistrati, specialmente nei ranghi direttivi,
sono, insostenibili. Mancano il primo Presi~
dente di sezione e due Consiglieri, un So~
stituto Procuratore generale e vari fun~
zionari.

N ei Tribunali del distretto gli organici
sono incompleti e mancano giudici e can~
celiieri e numerose Preture funzionano
quando possono, a scartamento ridotto, per
mancanza o del titolare o del Cancelliere.
È una condizione umiliante che dura da
tempo, e che ha costretto gli avvocati e
procuratori del distretto della Corte di ap~
pella ad astenersi, dal 3 febbraio 1959, dal~
l'attività professionale, fino a quando non
saranno adottati gli indispensabili prov~
vedimenti perchè la Giustizia sia messa
in condizione di funzionare.

Ed occorre altresì provvedere alla co~
struzione di sedi adatte e dignitose per il
funzionamento di essa.

A prescindere dalle sedi di Pretura che
sono, in molti paesi, indignitose, i centri
giudiziari restano nel più desolante abban~
dono: il tribunale di Melfi, per il quale si
potè ottenere la costruzione di una sede
decorosa, attende da anni il completamento
del palazzo di g1ustizia, perchè non si rie~
scono a reperi:re nove o dieci milioni; il
tribunale di. Matera ha i suoi uffici in vec~
chi e diruti locali di un Convento, inade~
guati alla importanza della città e della
circoscrizione ed altrettanto si dica per
Lagonegro e per Sala Consilina. Occorre
int~rvenire per la risoluzione di uno stato
di cose che si è reso insopportabile (130).

MASCIALE. ~~ Al Ministro di gmzia e
giustizia, ~ Premesso che il competente
ufficio di codesto Dicastero, nel rispondere
ad una interrogazione con risposta scritta
n. 410 del 20 novembre 1958, ha dimenti-
cato:

a) che lo Statuto degli impiegati dello
Stato, applicabile anche ai cancellieri e se~
gretari giudiziari, avendone disciplinato
persino le qualifiche, recava la data 11 gen~
naio 1956, n. 16, per cui non doveva esse~
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re ignorato dalla Commissione centrale di 
scrutinio ; 

6) che se delle perplessità la stessa 
avesse avuto, tanto da sentire bisogno di 
chiedere lumi al Consiglio di Stato, ciò 
doveva fare in tempo utile, non già dopo 
aver espletato tutte le operazioni di scru­
tinio; 

e) che comunque, nel caso in esame, 
sono state violate le più elementari norme 
poste a presidio dei diritti dei funzionari. 

L'interpellante osserva che si è procedu­
to alle operazioni di scrutinio senza aver 
predeterminato i coefficienti numerici di 
valutazione dei titoli comparabili, così si 
è dimenticato l'insegnamento giurispruden*-
ziale consolidato in materia anche prima 
dell'entrata in vigore dello Statuto attuale 
sugli impiegati dello Stato. Dalla mancata 
predeterminazione di siffatti coefficienti nu­
merici e dalla susseguente attribuzione del 
punteggio ad ogni candidato in sede di 
comparazione è derivato un trattamento 
fluttuante nei confronti degli interessati, 
ispirato ai noti criteri di favoritismo. 

Inoltre, si è proceduto alle nomine dei 
funzionari promossi senza aver pubblicato 
la graduatoria di merito con il relativo pun­
teggio, come prescrive l'articolo 69 del de­
creto presidenziale 3 maggio 1957, n. 686. 
Sicché può dirsi che le promozioni siano av­
venute in modo quasi clandestino senza of­
frire ai funzionari tutti la possibilità di 
controllare le operazioni di scrutinio. 

Non meno grave è il fatto che, pur aven­
do previsto il decreto ministeriale 14 gen­
naio 1958, n. 52, vacanze nell'ex grado set­

timo — cancellieri capi di 2a classe — non 
si sia provveduto in tempo utile ad ade­
guare la pianta organica, talché non è an­
cora data agli altri funzionari, promossi 
ma rimasti in frigorifero in attesa di una 
nuova legge che allarghi la pianta organi­
ca, la possibilità di beneficiare degli ef­
fetti della relativa promozione. 

Si interpella pertanto il Ministro per 
sapere se, considerato questo comportamen­
to omissivo ed enormemente pregiudizie­
vole da parte degli organi del suo Mini­
stero, non ritenga necess'ario disporre una 
accurata inchiesta, per accertare le respon­
sabilità e quindi emettere un provvedimen­
to improntato a giustizia riparatrice 
(141). 

e della interrogazione: 

LAMI STARNUTI (GRANZOTTO BASSO). — 
Al Ministro di grazia e giustizia. — Per 
conoscere i motivi che hanno indotto l'Au­
torità giudiziaria di Firenze ad ordinare 
una perquisizione nel domicilio del pro­
fessore Ernesto Rossi di Roma e per cono­
scere il suo avviso in merito (582). 

III. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Piano per lo sviluppo della scuola nel 
decennio dal 1959 al 1969 (129). 

La seduta è tolta {ore 19,40). 

Dott ALBERIO ALBERI I 

Direttore dell Ufficio dei ìesoconti parlamentari 




